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DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 

 

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

PREMESSA 

Il capitolato speciale d’appalto per opere pubbliche parte I equivale ad uno schema di contratto e ne contiene tutti 

gli elementi ai sensi dell’ art. 43 DPR 207/2010 ancora vigente. 

In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

ART.1 Normativa applicabile 

1. L'appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato Speciale d'Appalto (di seguito anche “Capitolato”), è 

regolato: 

2. dal D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 

erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (di seguito anche“Codice”); 

3. dal Regolamento approvato con D.P.R. 207/2010 ss.mm.ii. (di seguito anche “Regolamento”), per le parti 

ancora in vigore a seguito delle abrogazioni disposte dall’art. 217 lett. u) del D.Lgs. n.50/2016; 

4. dal Capitolato Generale per l'Appalto dei Lavori Pubblici, approvato con D.M.n.145 del 19 aprile 2000 ss. mm.ii. 

per le parti ancora in vigore; 

5. dal D.Lgs. 6/9/2011 n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia”; 

6. dalle linee guida emanate dall’A.N.A.C. in attuazione delle disposizioni di cui al citato D.Lgs.50/2016; 

L’Appalto è regolato, inoltre, da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni vigenti, inerenti 

e conseguenti l’oggetto del presente appalto, che l'Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di conoscere 

integralmente impegnandosi all'osservanza delle stesse. 

 

ART. 2 – Oggetto dell’appalto 

L’appalto consiste nell’esecuzione “a corpo” di tutto quanto occorrente per realizzare l’intervento meglio 

individuato ed unificato dalla Stazione appaltante come “ADEGUAMENTO, MESSA IN SICUREZZA ED EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO DELL’EDIFICIO PUBBLICO DENOMINATO “CENTRO SOCIO-CULTURALE MADRE RACHELE”, in Via Alfieri n.16. 

 

Trattasi, principalmente, di realizzare un intervento di manutenzione straordinaria che si sostanzia  principalmente 

nella riqualificazione, ai fini energetici, dell’attuale salone, mediante sostituzione dei serramenti e messa a norma 

impianto elettrico, nonchè adeguamento uscite di sicurezza, adeguamento impianto elettrico nei locali al piano 

terreno, lato ingresso e creazione di nuove ripartizioni interne al fine di creare nuovi spazi da assegnare ad 

associazioni varie. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo/esecutivo con i relativi allegati e 

calcoli dei quali l’appaltatore dichiara di avere preso completa ed esatta conoscenza. 

In ogni caso l’esecuzione della prestazione in oggetto è sempre e comunque effettuata secondo le regole 
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dell’esperienza e lo stato dell’arte e l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei 

propri obblighi. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.  

Tali opere e provviste verranno eseguite secondo le norme indicate nelle condizioni tecniche inserite nel presente 

capitolato speciale e quelle risultanti dall’offerta presentata in sede di gara. 

 

ART. 3 – Ammontare dell’appalto 

L’importo complessivo dei lavori compresi nel presente appalto ammonta ad EURO 40.300,00 (euro 

QUARANTAMILATRECENTO/00) comprensivi dei costi della sicurezza di cui al D.lgs.81/2008, al netto di IVA. 

 
A) LAVORI A BASE D’APPALTO 

a.1) Importo dei lavori a base d’appalto €. 38.005,49 

a.2) Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta €. 760,11 

A) Totale Lavori a base d’appalto €. 38.765,60 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

b.1) I.V.A. 22% su lavori e Oneri sicurezza €. 8.528,43 

b.2) Spese tecniche €. 775,31 

b.3) Imprevisti e Arrotondamenti €. 1.930,66 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE – I.V.A. E SPESE TECNICHE €. 11.234,40 

  TOTALE GENERALE (A+ B) €. 50.000,00 

 

L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella precedente tabella al netto del 

ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di presentazione offerta sull’importo di euro 38.005,49 oltre ad 

IVA.  

Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del punto 4.1.4 

dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che restano fissati nella misura determinata nella tabella vale a dirsi di 

Euro 760,11. 

Gli operatori economici dovranno indicare espressamente nella propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali 

richiesti ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta. 

Ai sensi del D.P.R. 207/2010 ss. mm. e del D.M..MIT 10/11/2016 n.248 i lavori sono suddivisi nelle categorie di 

seguito indicate: 
 

DESCRIZIONE  CATEGORIE  DI  OPERE 

CATEGORIA PREVALENTE IMPORTO €. % 
OG1 - cl.I 

EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 
“Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di interventi puntuali di 

edilizia occorrenti per svolgere una qualsiasi attività umana, diretta o indiretta, 

completi delle necessarie strutture, impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed 

elettronici e finiture di qualsiasi tipo, nonché delle eventuali opere connesse, 

complementari ed accessorie. 

Comprende in via esemplificativa le residenze, le carceri, le scuole, le caserme, gli uffici, 

i teatri, gli stadi, gli edifici per le industrie, gli edifici per parcheggi…..” 

 

€.21.205,49 

 

56% 

OG6 - cl.I 

FINITURE DI OPERE GENERALI IN MATERIALI LIGNEI, PLASTICI, METALLICI E VETROSI 
“Riguarda la fornitura e la posa in opera, la manutenzione e ristrutturazione di 

carpenteria e falegnameria in legno, di infissi interni ed esterni, di rivestimenti interni 

ed esterni, di pavimentazioni di qualsiasi tipo e materiale e di altri manufatti in 

metallo, legno, materie plastiche e materiali vetrosi e simili” 

 

€.16.800,00 

 

44% 

 

ART. 4 – Qualificazione dell’appaltatore 

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, gli operatori economici devono possedere i requisiti di 

ammissibilità previsti dall’art. 80 del d. lgs. 50/2016 ed i requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 90, c. 1 del D. 

Lgs. N. 207/2010, in particolare: 
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a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 

bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare;   

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento dell'importo dei 

lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto tra il 

suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è, figurativamente e 

proporzionalmente, ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l’importo dei lavori, così 

figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del precedente requisito di cui alla lettera a);  

c) adeguata attrezzatura tecnica; il co. 8 dell’art. 79 del DPR 207/2010 detta i criteri per stabilire quando 

l’attrezzatura tecnica, disponibile in proprietà, leasing o noleggio, sia da considerarsi “adeguata”. 

 

La suddivisione in categorie dei lavori di cui alla su indicata tabella “descrizione categoria di opere” costituisce 

indicazione ai fini dell’individuazione del rapporto di analogia tra i lavori eseguiti dal concorrente e quelli da 

affidare, nonché ai fini del rilascio del certificato di esecuzione dei lavori. 

Si chiarisce – come ampiamente espresso dall’ ex AVCP ora ANAC - che i lavori eseguiti dall’impresa che concorre 

all’affidamento di appalti di valore inferiore ai 150.000 Euro devono avere caratteristiche similari a quelle che 

connotano i lavori da affidare, non esprimibili in semplici termini di categoria secondo il sistema unico di 

qualificazione previsto per gli appalti di importo superiore a 150.000 Euro. In particolare, deve essere assicurato il 

possesso, da parte del concorrente, di una professionalità qualificata che si traduce in un rapporto di analogia tra 

lavori eseguiti dal concorrente e quelli oggetto dell’appalto da affidare “inteso come coerenza tecnica fra la natura 

degli uni e degli altri“, la cui valutazione è lasciata alla Stazione Appaltante. 
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CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

ART. 5 – Modalità di stipulazine del contratto – Contratto – Documenti che ne fanno parte. 

Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi delle definizioni di cui all’art. 3 lett.ddddd) del “Codice”. 

Per le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o 

della qualità della prestazione. 

Nel caso di contratto a corpo, i prezzi unitari non hanno nessuna efficacia negoziale e l’importo complessivo 

dell’offerta, anche se determinato figurativamente attraverso l’applicazione dei prezzi unitari alle quantità, resta 

fisso ed invariabile.  

Allo stesso modo non hanno nessuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti 

progettuali, ancorchè rettificata o integrata dal concorrente. Questo poichè, essendo obbligo esclusivo di 

quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità 

indicate dalla stessa Stazione appaltante e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni 

qualitative e quantitative, se ne assume i rischi.  

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

Pertanto, l’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato speciale, 

è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per 

ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Fanno parte sostanziale del contratto di appalto, ai sensi dell’art.137 del D.P.R. 207/2010, ancorchè non 

materialmente allegati, i seguenti documenti: 

1. il presente  Capitolato Speciale d'Appalto; 

2. l’Elenco Prezzi Unitari; 

3. il Computo Metrico Estimativo; 

4. il Quadro Economico; 

5. la Relazione generale; 

6. il cronoprogramma; 

7. il D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. in vigore in detto periodo transitorio fino all’emanazione delle linee guida ANAC e 

dei decreti attuativi MIT; 

8. il Capitolato Generale d’Appalto D.M. LL.PP. n. 145/2000, per quanto riguarda gli articoli non abrogate; 

9. le Polizze di garanzia; 

10. il Codice di comportamento dipendenti di cui alla deliberazione G.C. .n.22 del 01/03/2014 ed il protocollo di 

integrità di cui alla deliberazione G.C. nr.117 del 08/11/2014; 

 

Per la stipula del contratto si rinvia ai disposti dell’art.32 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i. 

L'avvio d'urgenza dell'esecuzione dei lavori, prima della stipula del contratto, è ammessa unicamente entro i limiti 

ed alle condizioni previsti dall'articolo 32 del Codice.  

 

L'avvio dei lavori avverrà in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi previa convocazione 

dell’esecutore. 

Il giorno previsto per l’inizio dei lavori dovrà essere comunicato all’esecutore a cura del Direttore Lavori con un 

preavviso di almeno cinque giorni. La comunicazione dovrà avvenire via Posta Elettronica Certificata. 

Se nel giorno fissato l’appaltatore non si presenta, il Direttore Lavori redige un verbale sottoscritto da due testimoni 

e fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a cinque e non superiore a quindici giorni. I termini contrattuali 

per l’esecuzione dell’appalto decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 

termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 

restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa 

costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta.  
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Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso 

dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. In alternativa alla 

risoluzione si potrà procedere ugualmente alla consegna dei lavori e, in questo caso, il verbale di consegna dovrà 

essere sottoscritto da due testimoni. 

 

ART. 6 – Cessione del contratto 

E' vietata la cessione del Contratto, sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. La cessione dei 

crediti è consentita in quanto ammessa dal D.Lgs. n.50/2016. 

 

ART. 7 – Cessione del corrispettivo di appalto 

Secondo quanto disposto dall’art. 106, comma 13 del Codice, i crediti derivanti dall’esecuzione del presente appalto 

possono essere ceduti a banche o intermediari finanziari disciplinati dal testo unico delle leggi in materia bancaria e 

creditizia emanato ai sensi dell'art. 25 comma 2, della legge 19 febbraio 1992, n.142, il cui oggetto sociale preveda 

l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti d'impresa o ai soggetti, costituiti in forma societaria, che svolgono 

l'attività di acquisto di crediti da soggetti del proprio gruppo che non siano intermediari finanziari. Si applicano le 

disposizioni di cui alla L.n.52/1991. 

Ai fini dell'opponibilità all’Amministrazione comunale, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto 

pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate al RUP. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di 

tracciabilità, le cessioni di crediti sono efficaci e opponibili all’Amministrazione comunale se non rifiutate con 

comunicazione da notificarsi, da parte del RUP, al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 

notifica della cessione. 

In ogni caso, l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni 

opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 

 

ART. 8 – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

L’affidamento dei lavori oggetto del presente appalto avverrà utilizzando il criterio del minor prezzo, ex art. 95, 

comma 4 lett. a) del Codice lavori pubblici e delle concessioni, in quanto l’importo dei lavori è inferiore a Euro 

1.000.000,00 e considerata la tipologia di lavori la cui oggettiva natura non consente una valutazione in termini 

qualitativi, non è opportuno applicare il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. In 

particolare, il minor prezzo sarà determinato trattandosi di contratto da stipulare a corpo, mediante ribasso 

sull’intero importo a corpo posto a base di gara come già delineato al precedente ART.3. 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore, come già espresso dai precedenti articoli, equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei 

regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni 

altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono 

l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

ART. 9 – Fallimento dell’appaltatore 

In caso di fallimento dell’appaltatore l’Amministrazione Committente si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art 110 del D.Lgs. n.50/2016. 

Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario di operatori economici, in caso di 

fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 

18 dell’art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016. 



 
7

 

 

ART. 10 – Norme generali sui materiali, I componenti, I sistemi e l’esecuzione. 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato speciale di appalto, negli elaborati 

grafici del progetto definitivo-esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata al presente capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art. 101, comma 3 del D. Lgs. 

50/2016 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 

conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 

conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 

gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

ART. 11 – Soggetti dell’Amministrazione appaltante. Direzione dei Lavori 

L’esecuzione del presente appalto è diretta dal responsabile unico del procedimento (RUP), che controlla i livelli di 

qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del procedimento, nella fase dell'esecuzione, si avvale del Direttore 

dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81, ove presente, nonché del collaudatore e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle 

funzioni ad ognuno affidate. 

Il Direttore dei lavori è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento 

affinché i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. Il Direttore dei lavori ha la 

responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori ed 

interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. Il Direttore dei 

lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e 

qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme 

tecniche per le costruzioni vigenti. 

Al Direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal codice 

nonché: 

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del subappaltatore della 

documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di 

manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati; 

c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte dell'esecutore, delle 

norme in materia di subappalto; 

d) svolge, qualora sia in possesso dei requisiti previsti, le funzioni di coordinatore per l'esecuzione dei lavori 

previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza. Nel caso in cui il Direttore dei lavori non svolga tali funzioni, la 

Stazione appaltante prevede la presenza di almeno un direttore operativo, in possesso dei requisiti previsti dalla 

normativa, a cui affidarle. 

Il Responsabile del Procedimento impartisce al Direttore dei Lavori, con disposizione di servizio, le istruzioni 

occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, e stabilisce, in relazione all'importanza dei lavori, la periodicità con la 

quale il Direttore dei lavori è tenuto a presentare un rapporto sulle principali attività di cantiere e sull'andamento 

delle lavorazioni. Nell'ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al Direttore dei lavori resta di 

competenza di quest'ultimo l'emanazione di ordini di servizio all'esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed 

economici della gestione dell'appalto. 

L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da parte del 

Responsabile del Procedimento o del Direttore dei Lavori all’Appaltatore. L'ordine di servizio è redatto in due copie 

e comunicato all'esecutore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. Qualora l'ordine di servizio sia 

impartito dal Direttore dei Lavori, deve essere vistato dal Responsabile del Procedimento. L'esecutore è tenuto ad 

uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di iscrivere le proprie riserve. In 

ogni caso, a pena di decadenza, le riserve sono iscritte nel registro di contabilità all'atto della firma 

immediatamente successiva all'ordine di servizio oggetto di riserve. Gli ordini di servizio non costituiscono sede per 

la iscrizione di eventuali riserve e debbono essere eseguiti con la massima cura e prontezza nel rispetto delle norme 

di contratto e di Capitolato. L'Appaltatore non può mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione anche quando si 

tratti di lavoro da farsi di notte e nei giorni festivi o in più luoghi contemporaneamente sotto pena di esecuzione di 

ufficio, con addebito della eventuale maggiore spesa. 

Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse opportuno fare in merito 

all'ordine impartito. 

L'Appaltatore dovrà assicurare in qualsiasi momento ai componenti designati delle predette strutture, l'accesso alla 

zona dei lavori e dovrà fornire tutta l’assistenza necessaria per agevolare l'espletamento del loro compito, nonché 
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mettere loro a disposizione il personale sufficiente ed i materiali occorrenti per le prove, i controlli, le misure e le 

verifiche previste dal presente capitolato. Per le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori si applica 

l'articolo 92 comma 1 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

Per tutto quanto qui non disciplinato si rinvia a quanto previsto dall’art. 101 D.lgs. n.50/2016. 

 

ART. 12 - Rappresentante dell'appaltatore e domicilio, direttore di cantiere 
1. L'appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all'articolo 2 del capitolato generale d'appalto; a 

tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del capitolato generale d'appalto, 

le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l'appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 

modi di cui all'articolo 4 del capitolato generale d'appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 

idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 

direttore tecnico dell'appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 

avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle 

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 

danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

ART. 13 – Consegna e inizio lavori 

Nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs n.50/2016, divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, il RUP autorizza il direttore dei lavori alla 

formale consegna dei lavori. Di norma la consegna dei lavori deve avvenire entro e non oltre 45 giorni dalla data 

della stipula del formale contratto. 

 

Si precisa che l’avvio dei lavori dovrà avvenire tassativamente entro il 15.09.2020, per consentire al Comune l’ottenimento di un 

contributo per la realizzazione di progetti relativi a investimenti nel campo dell’efficientamento energetico e dello sviluppo territoriale 

sostenibile. 

Pertanto, nel caso in cui non fosse possibile procedere con una consegna dei lavori totale tale da garantirne l’avvio entro la data del 

15..09.2020, il Direttore Lavori  procederà con una consegna parziale. 

 

Si precisa che questa Stazione appaltante intende procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori anche nelle 

more della formale stipulazione del contratto ex art.153 comma 1 del DPR n.207/2010 ed art.32 comma 8 D.lgs 

n.50/2016. 

La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l’esecutore. Se nel giorno fissato e 

comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo 

termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque 

dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante 

di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 

fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ci si possa costituire motivo di pretese o eccezioni di 
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sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario 

è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

Le disposizioni sulla consegna di cui al comma precedente, si applicano anche alla consegna in via d’urgenza, ed alle 

singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede 

ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di 

consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il 

comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di 

esse. 

Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere ed ai danni diretti ed indiretti, al personale a qualunque titolo 

presente nel cantiere, grava interamente sull'Appaltatore. 

 

ART. 14 – Tempo utile per l’ultimazione dei lavori 
Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori, compresi nell’appalto, è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali e 

consecutivi con decorrenza dalla data di consegna dei lavori. 

 

Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle normali condizioni 

meteorologiche, delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei cantieri e delle attività 

rumorose e di ogni altra condizione ambientale ed amministrativa che normalmente caratterizza il luogo (ed il 

periodo) in cui si svolgono i lavori.  

 

Non sarà tenuto conto di qualsiasi ritardo nell'inizio dei lavori od interruzione nell'esecuzione degli stessi che dovesse eventualmente 

verificarsi, a qualunque motivo fosse imputabile, fatta eccezione soltanto per le sospensioni ordinate dalla Direzione Lavori. 

L’appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 

causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 

maggior tempo impegnato. Resta salvo ed impregiudicato ogni eventuale diritto dell'appaltatore, qualora il ritardo sia dovuto a fatto 

imputabile all'Amministrazione. 

 

In detto tempo è compreso anche quello occorrente per l'impianto del cantiere e per ogni altro lavoro preparatorio 

da eseguire prima dell'effettivo inizio dei lavori, comprese le ordinanze di chiusura al traffico od altro. 

L’Appaltatore dovrà avere cura di richiedere le ordinanze di chiusura stradale, ove occorrano, ed ottenere i 

permessi necessari alla esecuzione dei lavori. 

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'Appaltatore comunicata per iscritto al Direttore dei Lavori, il quale procede subito alle 

necessarie constatazioni in contraddittorio, ed entro i successivi trenta (30) giorni, alla emissione del certificato di ultimazione lavori con 

indicazione del giorno di ultimazione lavori. 

Nel caso di rescissione in danno o di esecuzione di ufficio il periodo di ritardo si computa fino alla scadenza del termine fissato 

dall'Amministrazione all'Appaltatore. 

Per ritardato inizio e ritardata ultimazione dei lavori viene stabilita una penale pari all’1 per cento dell’ammontare netto del valore 

dell’appalto, per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo sul termine assegnato. Nei casi di grave inadempimento, irregolarità e ritardo, il 

Comune, può disporre la risoluzione del contratto, fatto salvo in ogni caso il risarcimento dei danni subiti. 
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CAPO 4. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

ART. 15 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell'articolo 90, comma 9, e dell'allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l'appaltatore deve trasmettere 

alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima con apposita richiesta o, in assenza di 

questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna 

dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 

dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 

assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 

più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 

alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di 

codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all'acquisizione d'ufficio del DURC, ai sensi dell'articolo 53, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 

28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi 

dell'articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata 

secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi 

aggiornamenti;  fino al 31 maggio 2013, ai sensi del secondo periodo della norma citata, la valutazione dei 

rischi può essere autocertificata; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui  

all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l'esecuzione il 

nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico 

competente di cui rispettivamente all'articolo 31 e all'articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) il piano di sicurezza sostitutivo di cui all'articolo 43; 

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l'eventuale differimento 

ai sensi dell'articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall'appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 

questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, 

comma 1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con 

la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 

consorzio ha indicato per l'esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei 

contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate 

più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le  imprese 

consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 

appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell'impresa 

mandataria, se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all'articolo 34, comma 1, lettera d), 

del Codice dei contratti; l'impresa affidataria, ai fini dell'articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto 

n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell'atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell'impresa 



 
12

 

individuata con l'atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l'appaltatore è un consorzio ordinario di cui 

all'articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l'impresa affidataria, ai fini dell'articolo 89, 

comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all'articolo 46, comma 3, l'impresa affidataria comunica alla Stazione 

appaltante gli opportuni atti di delega di cui all'articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L'appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta 

nel cantiere operi legittimamente un'impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

ART. 16 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell'articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l'appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle  

lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e  

igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle 

disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII,  

XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per 

la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 

criterio «incident and injury free». 

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell'applicazione di quanto stabilito all'articolo 

41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

 

Art. 17 - Piano di sicurezza sostitutivo 
1. E' fatto obbligo all'appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque prima  

dell'inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all'articolo 131, 

comma 2, lettera b), del Codice dei contratti, e al punto 3.1 dell'allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. Tale 

piano  è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 

cantieri. 

2. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di 

imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra 

impresa raggruppata estromessa ai sensi dell'articolo 37, commi 18 o 19 del Codice dei contratti) si verifica la 

presenza di pluralità di imprese ai sensi del combinato disposto degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del 

Decreto n. 81 del 2008, la Stazione appaltante nomina il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il 

quale provvede tempestivamente a redigere: 

a) il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del Decreto n. 81; 

b) il fascicolo informativo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), del Decreto n. 81 del 2008. 

c) Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce 

automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all'Art. 14  del presente Capitolato e nelle more degli 

stessi adempimenti: 

d) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l'inizio dei lavori, di cui all’Art. 13 

del presente Capitolato, dandone atto nel verbale di consegna; 

e) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei 
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lavori ai sensi dell’Art. 22 del presente Capitolato. 

 

ART. 18 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza sostitutivo 
1. L'appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivatamente modifiche e integrazioni al piano di sicurezza 

sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1 dell'allegato XV al Decreto n. 81 

del 2008, purché si tratti di renderlo coerente a nuove situazioni oggettive oppure di concreti e dimostrati 

miglioramenti alle misure di sicurezza. 

 

ART. 19  - Piano operativo di sicurezza 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 

piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 

dell'articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell'articolo 89, comma 1, lettera h), del 

Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell'allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di 

valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico 

cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 

stazione appaltante, per il tramite dell'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

3. Ai sensi dell'articolo 131 del Codice dei contratti l'appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza 

redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano 

presentato dall'appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall'articolo 41, comma 4. 

4. Ai sensi dell'articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 

necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 

operatori gli obblighi di cui all'articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo, 

previsto dall'articolo 131, comma 1, lettera b), del Codice dei contratti e deve essere aggiornato se è 

successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza 

ai sensi degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del Decreto n. 81 del 2008. 

 

ART. 20 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 

2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli 

allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all'allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 

migliore letteratura tecnica in materia. 

3.  L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 

circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L'appaltatore è tenuto a curare il coordinamento 

di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 

subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In caso di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all'impresa 

mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo 

incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 

imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto  di 
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appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell'articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l'appaltatore è solidalmente 

responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

ART. 21 – Modifica del contratto durante il periodo di efficacia . Varianti in corso d’opera. 
1. Nessuna modifica o variante ai contratti di appalto in corso di validità può essere introdotta dall’Appaltatore se 

non è autorizzata dal RUP. Il mancato rispetto di tale previsione comporta, salva diversa valutazione del 

Responsabile del procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell’appaltatore, dei lavori e delle opere nella 

situazione originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare 

compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

2. Le modifiche, nonché le varianti possono essere ammesse esclusivamente, qualora ricorrano i presupposti ed i 

casi previsti dall’art.106 del Codice. Il Direttore dei lavori propone al RUP le modifiche, le varianti e le relative 

perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione. 

3. Ai sensi dell’art. 106, co. 1, lett. c) e co. 7 del Codice il contratto può essere modificato in presenza di tutte le 

seguenti condizioni: 

- la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'Amministrazione 

appaltante, tra le quali può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o 

regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

- la modifica non altera la natura generale del contratto; 

- l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale; in caso di più 

modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive 

non sono intese ad aggirare il presente codice. In tali casi le modifiche al contratto assumono la 

denominazione di varianti in corso d'opera. Il Direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non 

comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole al RUP ai fini della 

preventiva autorizzazione delle stesse; tali modifiche non devono in ogni caso essere qualificabili come 

sostanziali ai sensi dell’art. 106, comma 4 del Codice. 

4. L’appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il 

Direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi nel presente 

appalto. Qualora l’importo delle variazioni rientri nel limite stabilito dal successivo comma 11, la perizia di 

variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è tenuto a sottoscrivere in 

segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è 

accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’appaltatore in segno di 

accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali, in relazione a quanto disposto dal successivo 

comma 12, è condizionata tale accettazione. Gli ordini di variazione fanno espresso riferimento all'intervenuta 

approvazione. 

5. L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che a norma dell’articolo 106, co. 1, lett. c) e co. 7 

del Codice, consentono di disporre varianti in corso d’opera è demandato al Responsabile del procedimento, 

che vi provvede con apposita relazione a seguito di approfondita istruttoria e di motivato esame dei fatti. Il RUP, 

su proposta del Direttore dei lavori, descrive la situazione di fatto, accerta la sua non imputabilità alla stazione 

appaltante, motiva circa la sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei 

lavori e precisa le ragioni per cui si renda necessaria la variazione. Qualora i lavori non possano eseguirsi 

secondo le originarie previsioni di progetto a causa di atti o provvedimenti della pubblica amministrazione o di 

altra autorità, il Responsabile del procedimento riferisce alla stazione appaltante. 

6. Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti, sono approvate dall'organo decisionale 

della stazione appaltante, qualora comportino la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel 

quadro economico del progetto approvato; negli altri casi, le perizie di variante sono approvate dal responsabile 

del procedimento. 
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7. Il Direttore dei lavori è responsabile, nei limiti delle rispettive attribuzioni, dei danni derivati alla stazione 

appaltante dalla inosservanza del presente articolo. Egli è altresì responsabile delle conseguenze derivate 

dall'aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni al progetto, senza averne ottenuta regolare 

autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni a beni soggetti alla vigente 

legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà della stazione appaltante. 

8. Eventuali varianti al progetto saranno valutate con i prezzi contenuti nell’elenco prezzi unitari allegato. In 

carenza si applicheranno i prezzi desumibili dai prezzari di cui all’art. 23, comma 7 del Codice, aggiornati 

all’anno di avvio dell’esecuzione del contratto, ovvero, qualora i prezzi non siano desumibili da tali documenti, 

si provvederà alla formulazione di nuovi prezzi mediante analisi basata sui prezzi elementari contenuti negli 

stessi prezzari sopra citati. In tutti i casi si applicherà il ribasso che risulta dall’offerta dell’Appaltatore. 

9. Ai sensi dell’art. 106, co. 12 del Codice, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la Stazione appaltante 

può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. 

In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto, è tenuto ad eseguire i variati 

lavori agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario, salva l'eventuale definizione di nuovi prezzi, e 

non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori. 

10. Se la variante, nei casi previsti dal comma precedente, supera tale limite il Responsabile del procedimento ne 

dà comunicazione all’appaltatore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per 

iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi 

al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare all’appaltatore le proprie 

determinazioni. Qualora l’appaltatore non dia alcuna risposta alla comunicazione del Responsabile del 

procedimento si intende manifestata la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del 

contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si 

intendono accettate le condizioni avanzate dall’appaltatore. 

11. Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 

originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, 

nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti 

all’esecutore per transazioni o accordi bonari. La disposizione non si applica nel caso di variante disposta ai 

sensi dell'articolo 106, comma 2, del Codice. 

12. Nel calcolo di cui al comma precedente non sono tenuti in conto gli aumenti, rispetto alle previsioni 

contrattuali, delle opere relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali variazioni rispetto alle quantità previste 

superino il quinto dell'importo totale del contratto e non dipendano da errore progettuale ai sensi dell'articolo 

106, comma 2, del Codice, l’appaltatore può chiedere un equo compenso per la parte eccedente. 

13. Ai sensi dell’art. 106, co. 1, lett. d) si ha una modifica soggettiva del contratto se all'aggiudicatario iniziale 

succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, 

fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione 

qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia 

finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice. Per la verifica della sussistenza dei suddetti 

presupposti, è fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare preventivamente al RUP le suddette modifiche, 

documentando il possesso dei requisiti di qualificazione necessari per l’esecuzione del presente appalto. In 

mancanza di tale comunicazione, le modifiche non producono effetti nei confronti della Stazione appaltante. A 

seguito della comunicazione ricevuta dall’Appaltatore, la stazione appaltante procede, entro i sessanta giorni 

successivi, alle verifiche in merito al possesso dei requisiti di qualificazione, mancando i quali può opporsi alle 

modifiche di cui al presente comma. Decorsi i sessanta giorni senza che sia intervenuta opposizione, le 

modifiche di cui al presente comma producono i propri effetti nei confronti della Stazione appaltante, fatto 

salvo quanto previsto dall’art. 88, co. 4-bis e dall’art. 92, co. 3 del D.Lgs. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia 

e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”. 
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ART. 22 – Sospensione dei lavori e successive ripresa - Proroghe 
1. La sospensione dell’esecuzione del contratto può essere disposta dal Direttore dei lavori esclusivamente nei 

casi e con le modalità previsti dall’art. 107 co. 1 del Codice. Tra le circostanze speciali di cui al citato art. 107, 

comma 1 rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 

corso d'opera nei casi previsti dall'articolo 106, comma 1, lettera c) del Codice, purché la sospensione dipenda 

da fatti non prevedibili al momento della stipulazione del contratto. Nella sospensione dovuta alla redazione di 

una perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza delle modifiche da 

introdurre nel progetto. 

2. Le avverse condizioni climatiche, che giustificano la sospensione sono solo quelle che superino la media 

stagionale, essendo stati considerati nei tempi contrattuali i normali periodi climatici avversi. Sarà onere 

dell’Impresa denunciare entro 10 giorni eventuali condizioni di maltempo eccezionali impeditive del normale 

svolgimento dei lavori e documentarle mediante bollettini metereologici ufficiali dell’Aeronautica Militare o di 

altri istituti metereologici territoriali legalmente riconosciuti. 

3. Nel corso della sospensione, il Direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo non 

superiori a SETTE giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano d’opera e dei 

macchinari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere 

macchinari e mano d’opera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e 

facilitare la ripresa dei lavori. 

4. Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei lavori, non appena venute a cessare le 

cause della sospensione, è firmato dall’appaltatore ed inviato al Responsabile del procedimento nel modi e nei 

termini sopraddetti. Il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale sulla base 

delle risultanze del suddetto verbale. 

5. L’appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori ai 

sensi dei commi precedenti, senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può 

diffidare per iscritto il Responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al Direttore dei lavori 

perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del presente comma è condizione 

necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l’appaltatore intenda far valere 

l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

6. Nei casi previsti dall'articolo 107, comma 1, primo periodo, il Responsabile del procedimento determina il 

momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di necessità che lo hanno indotto a 

sospendere i lavori. 

7. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all’appaltatore, la sua durata non è 

calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori. 

8. Per la sospensione dei lavori l’Appaltatore non ha diritto a compensi o indennizzi. Tuttavia se la sospensione 

dei lavori supera un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori o comunque i sei mesi 

complessivi, l’Appaltatore può richiedere la risoluzione del contratto senza indennità. Se l’Amministrazione 

appaltante si oppone allo scioglimento l’Appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

9. Alla sospensione parziale dei lavori ai sensi dell'articolo 107, comma 4 del Codice, si applicano le disposizioni 

del presente articolo; essa determina altresì il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni 

determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per 

effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

cronoprogramma del progetto esecutivo. 

10. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga nei termini e nei modi previsti dall’art. 107, comma 5 del Codice. 

11. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla Stazione appaltante per cause diverse da 

quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 del citato art. 107 del Codice, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni 

subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 



 
17

 

 

ART. 22.1 – Durata giornaliera dei lavori 
Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, l'Appaltatore non può far lavorare gli operai oltre i limiti massimi fissati dalle 

leggi o dagli accordi sindacali di lavoro né di notte senza la preventiva autorizzazione del Direttore dei Lavori. 

Qualora l'autorizzazione sia data per ragioni di convenienza dell'Appaltatore, questi non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 

Salva sempre l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, il Direttore dei Lavori, qualora ravvisi la necessità che i lavori siano 

continuati ininterrottamente, o siano eseguiti in condizioni eccezionali, ne dà ordine scritto all'Appaltatore, il quale è obbligato ad 

uniformarvisi, salvi gli eventuali indennizzi che possano competergli e salva la eventuale formazione dei nuovi prezzi. 

 

ART. 23 - Cronoprogramma  

Il cronoprogramma allegato al progetto esecutivo è, di norma, vincolante per l’esecutore sia per la fissazione del 

termine finale, sia per quanto attiene i termini parziali di ogni singola lavorazione. 

L'Appaltatore dovrà dichiarare approvato il cronoprogramma della Stazione Appaltante, allegato alla presente relazione, ovvero sottoporre alla 

Direzione Lavori prima della consegna delle opere, il programma dei lavori che intenderà seguire, e, in quest’ultimo caso, non potrà 

iniziare i lavori stessi prima di aver ottenuto l'approvazione da parte della Direzione Lavori del programma suddetto. 

Anche ad avvenuta approvazione del programma dei lavori della Impresa, l'Amministrazione fa salva la sua facoltà di modificare l'ordine ed 

il tempo di esecuzione delle varie opere. 

Detto programma è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di rispettarlo sin dal momento della sua presentazione. 

Il programma dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante semplice ordine di servizio, ogni 

volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori o qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere. 

 

ART. 23.1 – Ultimazione lavori 
Le opere saranno rese in opera complete e funzionanti, corredate di ogni più piccola parte od accessorio anche se non specificatamente 

illustrati o menzionati nei disegni e/o specifiche, ma necessari al corretto funzionamento e/o uso ed alla completa rispondenza a Norme 

e Leggi. 

Non appena ultimata l'opera l'Appaltatore dovrà darne immediata notizia per iscritto al Direttore dei Lavori il quale procederà, in contraddittorio, 

alle necessarie constatazioni. Se le opere risulteranno complete e perfette si redigerà apposito verbale. 

Se invece, per imperfetta esecuzione, il Collaudatore o il Direttore Lavori ritenessero necessario rifare o migliorare qualche opera, 

l'Appaltatore dovrà eseguire i lavori che gli verranno indicati nel tempo prescritto; solamente dopo la constatazione dell'effettivo 

perfezionamento delle opere si redigerà il verbale di ultimazione lavori. 

Entro 10 giorni dalla visita di constatazione di effettiva ultimazione dei lavori a regola d’arte l'Appaltatore dovrà riconsegnare sgombre ed allo 

stato originario prima dei lavori le eventuali aree consegnate dall’Ente Appaltante ad uso magazzino e/o deposito materiali, nonché le 

aree di cantiere. 

 

ART. 24 – Subappalti e cottimi 
1. L’Appaltatore esegue in proprio le prestazioni oggetto del presente contratto; è ammesso il subappalto delle 

opere o dei lavori indicati dall’Appaltatore all’atto dell’offerta fino alla quota del 30 per cento dell’importo 

complessivo del contratto di appalto. 

2. L’Appaltatore che intenda avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare apposita istanza al RUP con 

allegata la documentazione prevista dall’art.105, commi 7,9, 17 e 18, del D.lgs.n.50/2016 al fine del rispetto 

delle prescrizioni contenute in tale articolo. A tale istanza deve essere obbligatoriamente allegato il contratto 

di subappalto, completo dell’indicazione dei prezzi unitari e corredato della documentazione tecnica, 

amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, che indichi puntualmente 

l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

3. Ai sensi del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. in materia di documentazione antimafia con riferimento ai subappalti ed 

ai subcontratti è fatto sempre obbligo all’Appaltatore di acquisire e trasmettere alla Stazione appaltante, 

contestualmente alla suddetta istanza, i dati anagrafici dei soggetti sottoposti alla verifica antimafia come 
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individuati dall’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. 

4. Non costituiscono subappalto, e quindi non necessitano di autorizzazione: 

- i contratti aventi ad oggetto forniture senza prestazione di manodopera; 

- i contratti aventi ad oggetto prestazioni di fornitura con posa in opera e noli a caldo il cui importo non 

superi la soglia del 2% dell’importo dei lavori o i 100.000 euro; 

- i contratti aventi ad oggetto prestazioni di fornitura con posa in opera e noli a caldo, il cui importo superi la 

soglia del 2% dell’importo dei lavori o i 100.000 euro, nei quali il costo della manodopera e del personale non sia 

superiore al 50% dell’importo del subcontratto.In tali casi è comunque onere dell’Appaltatore provvedere alla 

comunicazione di cui all’art.105, comma 2, D.lgs.50/2016. 

5. Costituiscono subappalto e necessitano di autorizzazione secondo la disciplina di cui al presente articolo i sub-

contratti che superino le soglie economiche sopra indicate ed in cui, altresì, il costo della manodopera sia 

superiore al 50% dell’importo del subcontratto. 

6. L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. Ai 

fini della verifica del rispetto di quanto disposto dall’art. 3 della L. 136/2010, il contratto di subappalto prevede 

espressamente, a pena di nullità, per l’Appaltatore ed i subappaltatori l’obbligo della tracciabilità dei flussi 

finanziari relativi ai suddetti contratti. Analoga clausola espressa, sempre a pena di nullità, è contenuta nei 

contratti sottoscritti dall’Appaltatore con i subcontraenti, comunicati alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 

105, comma 2 del D.lgs.50/2016. L’Appaltatore è obbligato a comunicare alla Stazione appaltante eventuali 

modifiche all’importo del contratto di subappalto o ad altri elementi essenziali avvenute nel corso del 

subcontratto. E' altresì fatto obbligo all’Appaltatore di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora 

l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i 

requisiti di cui al comma 7 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016.23. Per tutto quanto non espressamente previsto 

dal presente articolo si applica la disciplina di cui all’art.105, D.lgs.n.50/2016 

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 

2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 

manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 

distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si 

ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 

ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui 

sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al 

soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016. 

L’amministrazione committente, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione 

allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

9. La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto dei 

subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 

20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate 

relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si 

applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera le cui 

prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. 

 

ART. 25 - Responsabilità in materia di subappalto 
1  L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti dell’amministrazione committente per l’esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 
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risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 

all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 

rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per l’amministrazione committente, di 

risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della 

legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla 

legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un 

anno). 

 

ART. 26 - CONTESTAZIONI TRA LA STAZIONE APPALTANTE E L’APPALTATORE 
1. Il Direttore dei lavori o l’appaltatore comunicano al Responsabile del procedimento le contestazioni insorte 

circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il responsabile del procedimento convoca le 

parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine 

di risolvere la controversia. La decisione del responsabile del procedimento è comunicata all’appaltatore, il 

quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione 

della sottoscrizione. 

2. Se le contestazioni riguardano fatti, il Direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un 

processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due testimoni. In 

quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al 

Direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel 

termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 

3. L’appaltatore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al RUP con le 

eventuali osservazioni dell’appaltatore. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei 

lavori. 

 

ART. 27 - Penali 
1. La penale è fissata per ogni giorno di ritardo nell’adempimento degli obblighi contrattuali (consegna, ripresa, 

ultimazione) nella misura del 1 (uno) per mille dell’ammontare netto contrattuale. 

2. E' ammessa, su motivata richiesta dell'esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, quando si 

riconosca che il ritardo non è imputabile all'esecutore, oppure quando si riconosca che le penali sono 

manifestamente sproporzionate, rispetto all'interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non 

comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'esecutore. 

3. L’ammontare complessivo delle penali non può comunque essere superiore al 10% dell’ammontare netto 

contrattuale. Se tale limite viene superato e risulta infruttuosamente scaduto il termine previsto dall’art. 108, 

comma 4, D.lgs. n. 50/2016, il responsabile del procedimento promuove l’avvio delle procedure per la 

risoluzione del contratto per grave ritardo, che viene disposta dalla stazione appaltante con le modalità 

previste dallo stesso art.108, comma 4, D.lgs. n. 50/2016 e dall’Art. 43 del presente Capitolato Speciale di 

Appalto. 

4. La penale relativa all’ultimazione lavori verrà detratta dal conto finale. 

5. L’Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso 

di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare all’Amministrazione le relative spese di assistenza e sottostare 

all’addebitamento della penale nei modi e nella quantità sopra stabilita. 

Oltre alla penale di cui sopra il Comune di Castiglione d’Adda addebiterà comunque all'Appaltatore le maggiori 

spese per la prolungata assistenza e direzione dei lavori. 

6. Tanto la penale, quanto il rimborso di queste ulteriori maggiori spese di assistenza e direzione lavori, verranno 

senz'altro iscritte negli stati di avanzamento e nello stato finale a debito dell'Appaltatore. 
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7. L’Appaltatore prende atto che l’applicazione della penale non preclude il diritto dell’Amministrazione 

appaltante di richiedere il risarcimento degli eventuali ulteriori maggiori danni. 

 

ART. 28 – Accordo bonario 
1. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 

tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

2. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia 

l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione 

delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. 

3. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi 

dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016. 

4. Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

5. Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, 

dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero 

per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste 

dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016. 

6. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 

concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 

giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione 

della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al 

secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

 

ART. 29 - Arbitrato 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le 

controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso il 

Foro di LODI ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio 

e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 

questioni. 
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CAPO 5. CAUZIONI E GARANZIE 
 

ART.30 – Garanzie e coperture assicurative 
 

Art. 30.1 – Garanzia definitiva 

L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell’importo contrattuale con le 

modalità di cui all’art. 93, commi 2 e 3 del Codice. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la 

garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di 

ribasso; ove il ribasso sia superiore al 20%, la garanzia fideiussoria è aumentata di due punti percentuali per ogni 

punto di ribasso superiore al venti per cento. Ai sensi del co.3 dell’art. 103 del Codice, la mancata costituzione della 

garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della garanzia provvisoria di cui all’art.93 da 

parte di questa Amministrazione che procederà all’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue nella 

graduatoria. 

La garanzia copre: 

a) l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale 

inadempimento delle obbligazioni stesse; 

b) il rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, fatta 

salva comunque la risarcibilità del maggior danno subito dalla Stazione appaltante; 

c) le maggiori spese sostenute per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione disposta in danno 

dell’Appaltatore; 

d) le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti 

all’esecuzione dell’appalto. 

Tale garanzia fideiussoria, a scelta dell'Appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 

svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da 

parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia deve permanere fino al certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione e comunque non 

oltre 12 mesi dall’ultimazione dei lavori e sarà svincolata secondo quanto previsto dall’art. 235 del D.P.R. 207/2010 

ss. mm. e dall’art. 103 co.5 del Codice. 

Le fidejussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto di cui al co.9 dell’art. 103 del 

Codice. 

Come previsto dall’art. 103 comma 1 del Codice, si applicano alla garanzia definitiva le medesime riduzioni previste 

per la garanzia provvisoria dall’art. 93, comma 7 del Codice. 

Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del D. Lgs. 50/2016 in caso di raggruppamenti temporanei le garanzie 

fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per 

conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

 

ART. 31 - Riduzione delle garanzie 
1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione provvisoria 

di cui all'articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all'articolo 35 sono ridotti al 50 per cento per i 

concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 
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EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI 

CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del Regolamento generale. La certificazione 

deve essere stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie di pertinenza. 

2. L’importo della garanzia è altresì ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art.93, comma 7 del 

D.Lgs.50/2016. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono 

accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

4. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 

sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 

integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 

frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

5. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell'articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare 

della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 

L'impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione all'obbligo di cui 

all'articolo 63, comma 3, del Regolamento generale.  

6. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall'annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi 

dell'articolo 63, comma 3, del Regolamento generale o da separata certificazione ai sensi del comma 1. 

7. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito  

di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l'impresa, in relazione 

allo specifico appalto e in ragione dell'importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso 

della certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l'attestazione 

SOA in classifica I. 

 

ART. 32 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore 
1. Ai sensi dell'articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell'articolo 125, del Regolamento generale, 

l'appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) 

giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell'articolo 13, a produrre una polizza 

assicurativa  che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una 

garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 

prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 

assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 

del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare 

esecuzione per parti determinate dell'opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non 

ancora collaudate; a tal fine l'utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai 

soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito 

in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche 

in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai 

successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 

2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 

subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 

anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause 

di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto, cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui alle 

partite 2) e 3); 
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partita 2)   per le opere preesistenti: euro 500.000,00; 

partita 3)   per demolizioni e sgomberi: euro 500.000,00; 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 

qualsiasi titolo all'appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all'assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti 

non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all'assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 

opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 

ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall'articolo 37, comma 5, del Codice dei 

contratti, e dall'articolo 128, comma 1, del Regolamento generale, la garanzia assicurativa è prestata 

dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 

Tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i 

rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori e dei 

collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a 

favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino alla decorrenza dei dodici 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo Certificato di Regolare Esecuzione. 
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CAPO 6 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI ED EVENTUALE ESECUZIONE D’UFFICIO DEI 
MEDESIMI. 

 

ART. 33 - Contabilizzazione dei lavori a corpo 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni degli elaborati grafici e di ogni altro 

elaborato tecnico ed amministrativo allegato al progetto esecutivo, nonché secondo i criteri specificati dalle 

modalità di determinazione del corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo.  

Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata alcuna verifica sulla 

misura o sul valore attribuito alla quantità o alla qualità dei lavori previsti nel progetto. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali di 

esecuzione relative alle singole categorie indicate nella tabella delle “categorie omogenee”. Resta fermo che la lista 

posta a base di gara non ha efficacia negoziale. 

 

Art. 34 - Lavori a misura 

1. Se in corso d'opera devono essere introdotte variazioni ai lavori e per tali variazioni la direzione lavori, sentito il 

R.U.P. e con l'assenso dell'appaltatore, possano essere definiti prezzi “a misura”, esse possono essere 

preventivate come tali. 

2. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme 

del presente Capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate 

per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore 

possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste 

in opera. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

4. Nel corrispettivo per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i 

tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante. 

5. La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti 

dall'elenco dei prezzi unitari di cui all'articolo 3, comma 2. 

6. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 

nell'apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a misura della tabella di cui all'articolo 5, comma 

1, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all'elenco allegato al presente Capitolato speciale, con le quantità 

rilevabili ai sensi del presente articolo. (per i cantieri soggetti al coordinamento per la sicurezza di cui all'articolo 90, 

comma 3, del Decreto n. 81 del 2008) La liquidazione di tali oneri è subordinata all'assenso del coordinatore per 

la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 

ART. 35 - Eventuali lavori in economia 
1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le 

modalità previste dall'articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati  

contrattualmente; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti 

al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già 

comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime 

componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando 

che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi 
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vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili nelle misure 

di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 

determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di 

queste, nelle misure minime previste dall'articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del Regolamento generale. 

 

ART. 36 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera 
Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

 

ART. 37 – Contabilità e riserve 
Il libretto delle misure e le liste settimanali sono firmate dall’appaltatore o dal tecnico suo rappresentante che ha 

assistito al rilevamento delle misure. Il registro di contabilità, come il conto finale, è firmato dall'appaltatore, con o 

senza riserve, nel momento in cui gli viene presentato. 

Se l’appaltatore firma con riserva, deve esplicare per esteso le sue osservazioni o pretese entro 15 giorni, a pena di 

decadenza, riportando e sottoscrivendo sul registro di contabilità le domande d'indennità, le cifre di cui ritiene 

avere diritto e le ragioni di ciascuna domanda. 

Al momento della firma del conto finale, l’appaltatore deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento 

negli atti contabili, per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario di cui all’art. 205 D. Lgs. 50/2016, 

eventualmente aggiornandone l’importo ( artt. 190 e 201 Reg. ). 

 

ART. 38 - Criteri generali di contabilizzazione  

La tenuta dei libretti di misura è affidata al Direttore Lavori. 

Il Direttore Lavori deve:  

- verificare i lavori e certificarli sui libretti di misura con la propria firma;  

- assicurare  che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico 

incaricato dall’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. 

Il Direttore Lavori non potrà mai procedere alla contabilizzazione di opere non autorizzate dalla Stazione 

Appaltante o non a eseguite regola d’arte.  

Dagli importi dovuti all’esecutore dovranno essere sottratte le spese eventualmente sostenute per demolizioni 

d’ufficio o ripristini effettuati dalla Stazione Appaltante per correggere o risolvere errori o difformità esecutive 

poste in essere dall’esecutore. 

 

ART. 39 – Revisione prezzi: loro invariabilita’ 
Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non può trovare applicazione il comma 1 dell'art. 1664 del 

Codice Civile. 

Il rischio dell’esecuzione dell’opera è a totale carico dell’Appaltatore. E’ possibile procedere alla revisione dei prezzi 

del presente appalto esclusivamente nei casi, con le modalità e nei limiti di cui all’art. 106, comma 1, lett. a) del 

D.lgs.n.50 del 2016. Non si procede alla revisione dei prezzi in aumento quando la variazione dei prezzi è imputabile 

a fatto dell’Appaltatore. 

 

ART. 40- Danni di forza maggiore 
Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o eccezionali, per i 

quali l'Aggiudicatario non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. L'Aggiudicatario è tenuto a prendere 

tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare tali danni o provvedere alla loro immediata 

eliminazione. Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza 

dell'Aggiudicatario o dei suoi dipendenti; resteranno inoltre a totale carico dell'Aggiudicatario i danni subiti dalle 

opere provvisionali, dalle opere non ancora ufficialmente riconosciute, nonchè i danni o perdite di materiali non 

ancora posti in opera, di utensili o di ponti di servizio e, in generale, di quant'altro occorra all'esecuzione completa 
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e perfetta dei lavori. 

Questi danni dovranno essere denunciati immediatamente, ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i 

cinque giorni da quello dell'avvenimento. L'Aggiudicatario non potrà, con nessun pretesto, sospendere o rallentare 

l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato fino 

all'accertamento e verifica del Direttore Esecutivo. 

Se dovuto, il compenso, per quanto riguarda i danni alle opere, e limitato all'importo dei lavori necessari alla 

riparazione valutati alle condizioni di contratto. 

 

ART.41 – Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli 

completamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione Lavori, ciò non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi del Comune di Castiglione d’Adda. 

 

E’ fatto comunque specifico obbligo all’Appaltatore, di sottoporre all’approvazione della Direzione dei Lavori ed alla 

conferma del Responsabile Unico del Procedimento, entro e non oltre cinque giorni solari dalla data di consegna 

dei lavori, un dettagliato programma esecutivo della prestazione, fermo restando il diritto del Comune di 

Castiglione d’Adda di richiedere varianti nella programmazione dei lavori, qualora i medesimi non risultassero 

conformi al regolare sviluppo generale atteso. 

Il Comune di Castiglione d’Adda si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro 

entro un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 

compensi. 

 

ART. 42- Esecuzione d’ufficio - Penale 
Quando l’Appaltatore si rendesse colpevole di negligenza e disobbedienza agli ordini della Direzione dei Lavori per 

cui riconoscesse pregiudicati gli interessi delle opere pubbliche, la Direzione dei Lavori procederà secondo 

testimoniali di stato ad accertare le condizioni del lavoro e le inadempienze dell’Appaltatore, previo avviso allo 

stesso del giorno in cui si procederà alla constatazione; dopo di che il Comune di Castiglione d’Adda è in diritto di 

far eseguire ogni opera e provvista d’ufficio a tutto carico e maggiore danno all’Appaltatore, se questi nel termine 

di tre giorni non abbia provvisto a rimuovere gli inconvenienti, a correggere i difetti, a supplire alle deficienze, ad 

assicurare cioè la buona esecuzione dell’Appalto. 

 

Il termine di tre giorni è improrogabile e decorrerà dalla data dell’ordine che a firma del Direttore dei Lavori e del 

Responsabile Unico del Procedimento si sarà dato all’Appaltatore, e non occorrerà alcuna legale diffida. 

 

Resta espressamente convenuto che l’Appaltatore riconosce fin da ora la legittimità delle ordinazioni che verranno 

effettuate e delle spese che saranno sostenute dal Comune di Castiglione d’Adda per le predette esecuzioni di 

ufficio, spese che saranno totalmente a carico dell’Appaltatore e maggiorate degli oneri di Direzione Lavori, senza 

alcuna azione di verifica o discussioni da parte sua, dovendo anzi egli correre tutti i rischi e subire tutti gli eventuali 

danni. 

 

L’esecuzione d’ufficio non sarà sospesa se non quando l’Appaltatore ne abbia fatto istanza e abbia dimostrato di 

volere, e di essere in grado di eseguire regolarmente il Contratto. 

Qualora, in mancanza di tale istanza, l’esecuzione d’ufficio dovesse continuare oltre il periodo di quindici giorni 

dalla data del suo inizio, l’Appaltatore, oltre ai danni, sarà passibile di una multa di € 500,00 (Euro cinquecento) al 

giorno solare, che gli sarà addebitata negli atti contabili, ed occorrendo prelevata dalla cauzione. 

Qualora l’esecuzione d’ufficio dovesse protrarsi per più di venti giorni, o in caso di recidiva da parte 

dell’Appaltatore che obblighi così il Comune di Castiglione d’ADda ad addivenire per più di una volta durante 

l’Appalto alla esecuzione d’ufficio parziale o totale, si farà luogo senz’altro alla rescissione del contratto per colpa 
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dell’Appaltatore a sensi dell’articolo seguente. 

 

ART. 43– Risoluzione del contratto 
1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui all'art. 108 

del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 

sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice in cui risulti 

impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o 

comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 

duplicazione dei costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per 

l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al 

comma 7 del predetto articolo; con riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali 

soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); con 

riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 

in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al 

comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106 ; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 

esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per quanto riguarda i settori 

ordinari ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto 

pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora 

per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, comma 1, 

secondo e terzo periodo; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 

derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai 

sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti. 

2. La stazione appaltante dovrà risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b)   nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 

ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i.. 

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona 

riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 

documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 

all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine 

non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del 

procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine 

senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 

dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna 

un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve 

eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 

l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
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pagamento delle penali. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 

lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 

nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 

assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

 

ART. 44 - Recesso 
L’appaltatore ha facoltà di presentare istanza di recesso qualora la consegna dei lavori avvenga in ritardo per fatto 

o colpa dell’amministrazione. Nell’ ipotesi di accoglimento da parte della stazione appaltante, L’Appaltatore ha 

diritto al rimborso delle spese contrattuali di bollo, registro e della copia del contratto e dei documenti e disegni di 

progetto, nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate . Ove l'istanza dell’Appaltatore non sia 

accolta e si proceda tardivamente alla consegna, questo ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, 

pari all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 

programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino 

alla data di effettiva consegna dei lavori. 

Oltre alle somme espressamente previste nei due commi che precedono, nessun altro compenso o indennizzo 

spetta all’esecutore. 

La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del primo comma del presente articolo, debitamente 

quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di 

accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del secondo comma 

del presente articolo è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei 

lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di cui all'articolo 190 

del D.P.R. 207/2010. 

La Stazione appaltante si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, ai sensi dell’art. 109, 

comma 1, D.Lgs.50/2016 previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, 

oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite (da calcolarsi come prescritto dall’art. 109, co 2, D.Lgs. 

50/2016). 
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CAPO 7. DISCIPLINA ECONOMICA 
 

ART. 45 - Anticipazione 
Ai sensi dell'art.35 comma 18 del Dlgs 50/2016 sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo 

dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo 

inizio dei lavori. 

L'anticipazione va compensata fino alla concorrenza dell'importo sui pagamenti effettuati nel corso del primo anno 

contabile ovvero, qualora il contratto venga sottoscritto nel corso dell'ultimo trimestre dell'anno, l'anticipazione è 

effettuata nel primo mese dell'anno successivo ed è compensata nel corso del medesimo anno contabile. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 

385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti 

di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385. 

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 

progressivo recupero dell'anticipazione da parte dell'Amministrazione. L'anticipazione sarà revocata se l'esecuzione 

dei lavori non procederà secondo i tempi e le modalità contrattuali e sulle somme restituite saranno dovuti gli 

interessi legali a far data dall'erogazione della suddetta anticipazione. 

Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

ART. 46 - Pagamenti 
All'Appaltatore sarà corrisposto il pagamento in un’unica rata, al netto del ribasso contrattuale e della ritenuta dello 

0,5% a garanzia dell’osservanza di tutte le norme e prescrizioni a tutela dei lavoratori, di cui all’art. 30, co.5, del D.Lgs. 

50/2016. 

Le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, dopo l’approvazione del 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa acquisizione del documento unico di regolarità 

contributiva regolare, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta del responsabile del 

procedimento. 

La Stazione appaltante procede al pagamento dello stato finale dei lavori solo a seguito dei controlli previsti dalla 

vigente normativa, con particolare riguardo alla verifica della permanenza della regolarità fiscale e di quella 

contributiva ed assicurativa dell’Impresa appaltatrice e degli eventuali subappaltatori. Conseguentemente, ai fini del 

pagamento degli stati avanzamento lavori, l’Amministrazione acquisisce il documento unico di regolarità contributiva 

(D.U.R.C) dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori nelle modalità previste dalla normativa vigente. 

Ai fini della tutela dei lavoratori e della regolarità contributiva si applica quanto previsto dai commi 4 e 5 dell’art. 30 e 

dai commi 8 e 9 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento non può superare i 45 giorni a decorrere dalla maturazione di 

ogni stato di avanzamento dei lavori. 

Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti non può superare i 30 giorni a decorrere dalla data di 

emissione del certificato stesso. 

La rata di saldo sarà pagata entro 30 giorni dalla emissione del C.R.E. (o del certificato di collaudo provvisorio), 

subordinatamente alla presentazione della polizza fideiussoria di cui all’art.30.4 del presente capitolato. 

Tale termine decorre dalla data di presentazione della garanzia fideiussoria se non presentata preventivamente. In 

caso di mancata produzione della polizza, la rata di saldo verrà corrisposta solo dopo che il CRE/ collaudo provvisorio 
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abbia assunto carattere definitivo. 

Ai fini del pagamento del corrispettivo del presente appalto, l’aggiudicatario dovrà utilizzare uno o più conti correnti 

bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, secondo quanto previsto dall'art. 3 della Legge n.136 del 

13/08/10. 

L’aggiudicatario dovrà pertanto comunicare alla Stazione appaltante: 

- gli estremi dei conti correnti bancari o postali dedicati; 

- la generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

 

ART. 47 – Conto finale 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 (trenta) giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento 

entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere nuove riserve per oggetto o per 

importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare 

le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili, eventualmente aggiornandone l’importo; sempre che 

sino a quel momento negli atti contabili non siano intervenuti la transazione di cui all’articolo 208 del D. Lgs 50/2016 o 

l’accordo bonario di cui all’art. 205 del D. Lgs 50/2016. 

Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già 

formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 

procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. Ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267 il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei 

lavori riconosciuta e accettata. 

L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 

proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le 

misure da adottare per il loro rimedio. 

 

ART. 48 – Certificato di regolare esecuzione 
Ai sensi dell’art. 102 comma 2 del d.lgs. 50/2016 e dell’art 237 del D.P.R. 207/2010, il collaudo è sostituito con il 

Certificato di Regolare Esecuzione nei modi indicati dallo stesso articolo 102. 

Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 

provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 

certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 

intervenuto. 

Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 237 del Regolamento generale. 

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale o 

ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione 

a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 49 – Manutenzione delle opera sino al collaudo, verifica o regolare esecuzione 
Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole la verifica di regolare esecuzione delle opere, da emettersi non 

oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle stesse, la manutenzione ordinaria di tali opere deve essere eseguita a 

cura e spese dell'Appaltatore. Per tutto il periodo corrente tra l'esecuzione e il collaudo o verifica finale, e salve le 

maggiori responsabilità sancite dagli Artt. 1667 e 1669 del Codice Civile, l'Appaltatore è quindi garante delle opere e 

delle forniture eseguite, e dovrà pertanto procedere, a sua cura e spese, a tutte le riparazioni, sostituzioni o ripristini 

che si rendessero necessari. 
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Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'Appaltatore, la manutenzione stessa dovrà essere eseguita 

nel modo più tempestivo, provvedendo di volta in volta alle riparazioni resesi necessarie senza interrompere la 

fruibilità dei siti, e senza che occorrano particolari inviti da parte della Direzione dei Lavori. 

Ove però l'Appaltatore non provvedesse nei termini eventualmente prescritti dalla Direzione dei Lavori con invito 

scritto, si procederà d'ufficio. 

 

ART. 50 – Anticipata consegna delle opere 
Avvenuta l'ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le opere eseguite senza 

che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse. 

La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b) sia stato richiesto il certificato di agibilità; 

c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 

d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d'appalto; 

e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 

La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, sottoscritto dal 

Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 

In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, della 

manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico dell'Appaltatore gli interventi 

conseguenti a difetti di costruzione. 
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CAPO 8. NORME FINALI 
 

ART. 51 – Personale dell’Impresa, disciplina nei cantieri 
L'impresa dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori, con personale tecnico idoneo di provata capacità, ed 

adeguato numericamente e qualitativamente, alle necessità ed in relazione agli obblighi assunti con il 

cronoprogramma e con la presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

L'impresa risponde dell’identitá e dell'idoneità del personale addetto al cantiere, ivi compreso quello dipendente da 

eventuali ditte subappaltatrici. La Direzione Lavori ha il diritto di ottenere l'allontanamento immediato dai cantieri 

stessi di qualunque addetto ai lavori non regolarmente autorizzato. 

 

ART. 52 – Provvedimenti per contrastare il lavoro nero 
(articolo con commi numerati per una migliore descrizione) 

1. Al fine di una agevole e rapida verifica della corretta posizione contributiva ed assicurativa degli operai impiegati in 

cantiere, l’appaltatore dovrà farsi carico di tenere e conservare in cantiere un libro giornale delle presenze della mano 

d’opera, nel quale dovrà tempestivamente registrare sia il nominativo che i dati anagrafici di ogni operaio con 

fotocopia leggibile di documento di riconoscimento valido, nel momento stesso in cui questi pone piede per la prima 

volta in cantiere. 

2. Tale onere è esteso anche alla tempestiva registrazione degli operai di tutte le ditte incaricate dall’appaltatore, con 

sola esclusione dei semplici fornitori. 

In caso di accertata inosservanza da parte dell’appaltatore degli obblighi di cui sopra, verrà applicata una penale, pari 

al 5 % della produzione teorica giornaliera, per ogni giorno di inadempimento, da portare in detrazione nello stato di 

avanzamento immediatamente successivo alla data dell’accertamento; è prevista inoltre l’obbligatoria segnalazione 

agli enti contributivi/assicurativi ed alla Procura della Repubblica. 

3. L’Appaltatore è obbligato ad eseguire l’opera o i lavori oggetto del presente Capitolato nel rispetto delle norme 

dettate a tutela dei lavoratori. 

4. L'Appaltatore è obbligato ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito nei contratti 

collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori costituenti oggetto 

del presente contratto e, se Cooperativa, anche nei confronti dei soci, ed a continuare ad applicare i suddetti contratti 

collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. L’Appaltatore è altresì responsabile in solido 

dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 

rese nell’ambito del subappalto. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore fino alla data della verifica di conformità anche se egli non fosse aderente 

alle associazioni stipulanti o dovesse recedere da esse ed indipendentemente dalla natura industriale ed artigiana, 

dalle dimensioni dell'Impresa e da ogni qualificazione giuridica. 

Inoltre, il mancato adempimento di tali obblighi da parte dell’Appaltatore conferisce all’Amministrazione Comunale il 

diritto di agire contro la compagnia assicuratrice o la banca che abbia rilasciato la polizza fideiussoria – di cui 

all’art.103 D.Lgs. n. 50/2016 per i contratti sopra soglia comunitaria, valevole anche per i contratti sotto soglia 

comunitaria – a garanzia dei debiti contrattuali dell’Appaltatore medesimo, secondo quanto previsto dalla vigente 

normativa in materia. 

5. L'Appaltatore dovrà altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti sull'assunzione, 

tutela, protezione, contribuzione, assicurazione, infortuni ed assistenza dei lavoratori, comunicando, non oltre 15 

giorni di inizio della prestazione, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

L’Appaltatore deve esibire al Direttore dei Lavori, prima della data di avvio della ‘Accordo, ogni prescritta denuncia del 

lavoro iniziato agli enti previdenziali e assicurativi, e copia della polizza di assicurazione contro gli infortuni. 

L’Appaltatore deve parimenti esibire le modifiche alle denunce e polizze in precedenza esibite entro i 14 giorni 

successivi alla modifica. 

Come già ribadito nell’articolato precedente, prima di emettere i certificati di pagamento il Direttore dell’Esecuzione 
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del Contratto e la Stazione appaltante procedono alla verifica della permanenza della regolarità contributiva ed 

assicurativa dell’Impresa attraverso l’acquisizione del Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) 

A garanzia di tali obblighi, secondo quanto disposto dalla vigente normativa in materia, il Direttore dei Lavori opera 

una ritenuta dello 0,5% sull’importo netto progressivo dei lavori. Inoltre, il mancato adempimento dell’Appaltatore 

agli obblighi sociali, integrando nel contempo gli estremi di un inadempimento verso l’Amministrazione Comunale, 

conferisce a quest’ultima il diritto di agire contro la compagnia assicuratrice o la banca che abbia rilasciato la polizza 

fideiussoria – di cui all’art.103 D.Lgs. n. 50/2016 per i contratti sopra soglia comunitaria, valevole anche per i contratti 

sotto soglia comunitaria – a garanzia dei debiti contrattuali dell’Appaltatore medesimo. 

Le disposizioni suddette si applicano anche nel caso di subappalto. 

In ogni caso l’Appaltatore è responsabile nei confronti dell’Amministrazione Comunale dell’osservanza delle predette 

disposizioni da parte dei subappaltatori. 

Ai fini della tutela contributiva dei lavoratori si applica quanto previsto dalla vigente normativa in materia. 

Qualora l’Amministrazione appaltante constati la presenza nel luogo di lavoro di lavoratore non iscritto nel libro unico 

del lavoro, ovvero in denuncia nominativa dei lavoratori occupati ovvero in documenti informatizzati equiparati, il 

Responsabile del Procedimento comunica all’Impresa l’inadempienza accertata e procede ad applicare una penale di 

euro 2.500,00 (duemilacinquecento/00) per ciascun lavoratore irregolare; 

il Direttore dei Lavori procede ad immediata denuncia dell’illecito all’Ispettorato del Lavoro. I commi precedenti si 

applicano anche nel caso di subappalto. 

In ogni caso l’Appaltatore è responsabile nei confronti del committente dell’osservanza delle predette disposizioni da 

parte dei subappaltatori. 

6. Al fine di consentire la verifica della regolarità dei rapporti di lavoro, l’Appaltatore è obbligato ad osservare 

integralmente la disciplina relativa alla predisposizione e alla tenuta del libro unico del lavoro (artt. 39 e 40 del D.L. 

112/2008 e ss.mm.ii., convertito con modificazioni nella L. 133/2008; D.M. 9/07/2008). 

A completamento delle risultanze del libro unico del lavoro ed al fine di consentire la verifica della corretta 

instaurazione dei rapporti di lavoro anche nei confronti dei lavoratori presenti in cantiere al momento dei controlli e 

non ancora iscritti nel libro unico del lavoro, l’Appaltatore dovrà tenere presso il cantiere copia delle comunicazioni 

obbligatorie preventive di assunzione (predisposte ai sensi dell’art. 4 bis, comma 2, del D.Lgs. 181/2000, come 

modificato dal citato art. 40 del D.L. 112/2008) oppure copia dei contratti individuali di lavoro. 

 

ART. 53 – Responsabilità dell’Appaltatore 
Oltre a quanto indicato nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, l'Appaltatore si assume, (senza pretendere alcun compenso aggiuntivo in 

quanto l'onere deve intendersi compreso nei prezzi di elenco), anche i doveri e gli obblighi speciali che appresso si precisano: 

• La sorveglianza del cantiere, la sua pulizia quotidiana, l'esecuzione di tutte le opere provvisionali, l’installazione di segnalazioni diurne e 

notturne e le spese di guardiania che si rendano necessarie per garantire l'incolumità pubblica, con particolare riguardo ai tratti stradali 

interessati dai lavori ove abbia a svolgersi il traffico. Quanto sopra dovrà osservare le norme contenute nel C.d.S. e le prescrizioni 

dell'Ente proprietario del sedime; dovrà inoltre provvedere a propria cura e spese alla predisposizione anticipata di apposita segnaletica 

provvisoria per eventuali necessari divieti di sosta e/o deviazioni del traffico per consentire, in sicurezza, il regolare svolgimento dei 

lavori; 

• L'onere di tutti i danni che potessero essere arrecati, in conseguenza dei lavori, dal personale, dalla manodopera e dai mezzi dell'Impresa 

alle proprietà del Comune o di terzi in genere, nonché l'obbligo di adottare, nell'esecuzione dei lavori, i provvedimenti e tutte le cautele 

necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi in genere. Pertanto ogni più 

ampia responsabilità in caso di infortuni o di danni alle proprietà del Comune o di terzi in genere ricadrà unicamente 

sull'Appaltatore, restandone sollevata l'Amministrazione Appaltante nonché il personale preposto alla Direzione ed alla sorveglianza dei 

lavori. L’Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese e senza alcuna rivalsa presente e futura alla corresponsione dei relativi 

indennizzi e, in genere, alla tacitazione di qualsiasi danno conseguente ai lavori; saranno altresì a carico dell’Appaltatore le 

spese dei rifacimenti e gli indennizzi relativi a danni e manomissioni provocate da terzi all'interno dell'area di cantiere; 

• L’accollo di tutti gli oneri derivanti all'Impresa per le particolari cautele da adottare, nonché per gli eventuali rallentamenti 
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nell'esecuzione dei lavori che si rendessero necessari per la presenza del transito di persone e/o cose, per la presenza nel sottosuolo di 

cavi, tubazioni, manufatti speciali, etc. relativi a servizi di interesse pubblico (fognatura, gas, acqua, telefono, elettricità, etc.); 

• La piena responsabilità del personale in servizio che dovrà mantenere un contegno corretto e riguardoso verso il pubblico e verso le 

Autorità. L’Assuntore si impegna a sostituire il personale che, a giudizio del Direttore dei Lavori o della Stazione Appaltante, si sia 

reso responsabile di atti o atteggiamenti contrari alla morale o dannosi al buon andamento del servizio stesso; 

• Le apparecchiature e i dispositivi ausiliari ed accessori, i materiali di consumo per l'esecuzione dei lavori, prove, collaudi, anche non 

esplicitamente menzionati, ma necessari per rendere le opere in opera complete, funzionanti e rispondenti alle specifiche tecniche ed alle 

altre prescrizioni contrattuali; 

• L’affissione in vista al pubblico dei cartelli di cantiere previsti nel PSC, di cui dovrà curare la costruzione, e la manutenzione, e 

nei quali devono essere indicati in modo chiaro e facilmente leggibile quanto segue: 

 

ART. 54 - UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 
1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti 

attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 2, 

purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti 

provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal 

post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 

- sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

- strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

- calcestruzzi con classe di resistenza Rck\leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520- 2, 

mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i 

manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata 

e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni. 

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 

articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 

ART. 55 – Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 

dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 

agosto 2012, n. 161. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 

movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006; 53/150; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello 

stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo siano sottratte al 

regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello stesso decreto 

legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies della legge 28 

gennaio 2009, n. 2. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 

sopravvenute. 

 

ART. 56 - ULTERIORI OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 
A) Esecuzione di esami e di prove e documentazione delle opere in corso: L'appaltatore si obbliga a sue spese: 

all'esecuzione, presso un laboratorio autorizzato, di tutti gli accertamenti, prove, analisi di laboratorio e verifiche 
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tecniche non previste dal capitolato speciale d'appalto, ma ritenute necessarie dalla direzione lavori o dal 

collaudatore per stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti. Al Committente è riservata la facoltà di far 

eseguire, a proprie spese, le prove in parallelo o di ripeterle presso altro laboratorio autorizzato. 

B) Fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e nelle dimensioni che 

saranno di volta in volta indicati dalla direzione lavori. 

C) Presenziare alle visite settimanali di cantiere del direttore dei lavori. 

D) L'appaltatore è inoltre tenuto: a) alla riparazione dei danni di qualsiasi genere (esclusi quelli di forza maggiore ) 

che si verificassero negli scavi, nei rinterri, alle provviste, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali; b) alla 

rifusione ai danneggiati di tutti i danni derivanti dall'esecuzione dei lavori ai fondi adiacenti. 

 

ART. 57 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
1. Ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell'appalto, 

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 

dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 

negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo  

di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 

predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

l'applicazione degli interesse di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui 

all'articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all'intervento: 

a) per pagamenti a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 

di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all'intervento, devono 

avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall'ordinamento 

giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati  

di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali  

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 

realizzazione dell'intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 

di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 

ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 

dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 

spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 

CIG e il CUP di cui all'articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 

sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una 

volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 54, comma 2, lettera b), del presente 

Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
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informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all'intervento ai sensi del 

comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

ART.  58 – Spese contrattuali, imposte, tasse 
Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 

del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 

lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi 

citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 

ART. 59 – Disciplina antimafia 
Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione 

del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine 

devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio 

ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di 

consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle 

consorziate indicate per l’esecuzione. 

Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo 87 del decreto 

legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto 

legislativo. 

Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento 

giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio 

Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione è sostituita dall’accertamento della 

predetta iscrizione. 

 

ART. 60 – Protocollo di legalità e doveri comportamentali 
L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare, rispettare e sottoscrivere i seguenti accordi 

multilaterali ai quali la Stazione appaltante ha formulato la propria adesione, in materia. In caso di RTI il suddetto 

patto di integrità andrà sottoscritto da tutti i componenti il raggruppamento temporaneo di impresa. 

Protocollo di integrità del Comune di Castiglione d’Addda in materia di contratti pubblici in attuazione all’art. 1 

comma 17 della Legge n.190/2012, nonché il codice di comportamento dei dipendenti. 

Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; costituiscono altresì, per le parti che 

riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, parte integrante del successivo contratto d’appalto 

anche se non materialmente allegati. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di 

affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, 
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del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di 

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato con d.P.R. 16 

aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R. 



 38

TITOLO SECONDO - PARTE TECNICA  

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI ESEGUIMENTO DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO - ORDINE DA 

TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI  

 

 

CAPO 9. QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

ART. 61. Premessa 

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21/4/1993, n. 246 (Regolamento 

di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e corrispondere a quanto stabilito nel presente 

capitolato speciale; ove esso non preveda espressamente le carat-teristiche per l’accettazione dei materiali a piè 

d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazio-ni, si stabilisce che, in caso di controversia, saranno osservate le 

norme U.N.I., le norme C.E.I., le norme C.N.R. e le norme stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto dell’ANAS 

pubblicato dalla MB&M di Roma nel 1993, le quali devono intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei quali, e salvo 

accet-tazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell’elenco. 

La Direzione lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che riterrà opportuno, e 

che l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere. 

Inoltre sarà facoltà dell’Amministrazione appaltante chiedere all’Appaltatore di presentare in for-ma dettagliata e 

completa tutte le informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei singoli elementi componenti le 

miscele come i conglomerati in calcestruzzo o conglomerati bituminosi, ovvero tutti i presupposti e le operazioni di mix 

design necessarie per l’elaborazione progettuale dei diversi conglomerati che l’Impresa ha intenzione di mettere in 

opera per l’esecuzione dei lavori. 

 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione dei 

lavori. 

Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego,  l’Impresa dovrà sostituirla 

con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati do-vranno essere allontanati immediatamente 

dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Impresa resta totalmente responsabile della 

riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e disposto dall’Impresa, previa accettazione 

dell’Amministrazione appaltante, o dalle disposizioni che verranno ordinate volta a volta dalla Direzione dei lavori. 

Resta invece di esclusiva competenza dell’Impresa la loro organizzazione per aumentare il ren-dimento della produzione 

lavorativa. 

L’utilizzo, da parte dell’Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è ammesso, purché il materiale finito 

rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. La loro presenza deve es-sere dichiarata alla Direzione lavori. 

Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva espressa nell’elenco 

prezzi di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elaborati progettuali. 

 

ART. 62. Provenienza e qualità dei materiali 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere dovranno provenire da quelle località che l’Impresa riterrà di sua 

convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano riconosciuti della migliore qualità della specie 

e rispondano ai requisiti tecnici di seguito riportati. 

A) SACCHI PER IL CONFEZIONAMENTO DEL POLVERINO / BATTUTO 

Il terreno contaminato dal “polverino” e lo strato sottostante di terreno per uno spessore di 10 cm, rimosso 

manualmente come sopra descritto, dovrà essere inserito in doppio sacco di dimensioni ridotte (portata massima 20 Kg) 

così composto: 
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- sacco interno in materiale plastico trasparente (polietilene di spessore minimo pari a 0.1 mm) 

- sacco esterno di materiale plastico anche opaco, (rafia polipropilenica) 

- il tutto dovrà essere sigillato con nastro adesivo ad evitare spandimenti di materiale durante le operazioni di 

inserimento nei big-bags. 

Il sistema a doppio sacco così costituito deve garantire la perfetta tenuta, evitando fuoriuscite di materiale e/o 

filtrazioni di acqua all’ esterno. 

B) BIG BAGS 

I big bags devono essere in rafia polipropilenica, di dimensioni standard (90 x 90 x 120), con portata massima di Kg 1500 

e fattore di rischio 5/1, con maniglioni standard per il sollevamento, fondo chiuso e apertura superiore richiudibile “a 

caramella”. 

 

ART. 63. Prove dei materiali - Certificazioni di conformità 

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l’Impresa 

sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni 

di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni al laboratorio 

prove ed analisi debitamente riconosciuto. 

L’Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti stessi. Dei campioni potrà essere 

ordinata la conservazione nel competente ufficio tecnico o sedi distaccate dell’Amministrazione appaltante, 

numerandoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori (o dal suo assistente di cantiere) e dell’Impresa, nei modi più adatti 

a garantire l’autenticità. 

 

CAPO 10. MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

ART. 64. Generalità 

L'esecuzione dei lavori deve avvenire a regola d'arte secondo quanto richiesto dal Capitolato e dai documenti allegati al 

Capitolato (elenco prezzi e schemi grafici). 

La forma e le dimensioni delle opere risultano dagli schemi progettuali, dalle prescrizioni del presente Disciplinare 

descrittivo, e dalle descrizioni dell'elenco prezzi, salvo quanto può essere precisato dalla Direzione Lavori in corso 

d'opera, per l'esatta interpretazione del progetto e per i dettagli costruttivi. 

Per tutte le opere è fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la corrispondenza in 

loco delle dimensioni delle opere esposte in progetto o richieste dalla Direzione Lavori. 

L'Appaltatore riconosce che l'eventuale insufficienza di dati, di elementi descrittivi e di istruzioni nei documenti 

contrattuali, così come inesattezze, indeterminazioni o discordanze di elementi grafici imputabili alla Committente od al 

progettista, non possono in alcun modo giustificare difetti, anomalie e arbitrarietà  di esecuzione o richieste di maggiori 

compensi da parte dell'Appaltatore, essendo preciso dovere di quest'ultimo segnalare tempestivamente alla Direzione 

Lavori eventuali deficienze, divergenze, ostacoli, o chiedere chiarimenti, restando l'Appaltatore in caso contrario unico 

responsabile della perfetta esecuzione delle opere. 

Si intende comunque che l'Appaltatore rimane l'unico responsabile delle opere, anche dopo le approvazioni di cui sopra. 

Nessuna eccezione può in seguito essere sollevata dall'Appaltatore per propria errata interpretazione del progetto o per 

insufficiente presa di conoscenza delle condizioni locali. L'Appaltatore ha pure l'obbligo di apportare alle opere, nel 

corso di esecuzione, tutte quelle modifiche di modesta entità ed in particolare spostamenti di apparecchi e di reti che 

potessero essere richieste dalla Direzione Lavori o che si rendessero necessarie per l'esecuzione dei lavori, senza farne 

pretese per ulteriori compensi rispetto al prezzo pattuito. L'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che 

ritiene più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché tale procedura, a giudizio 

della Committente e della D.L., non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della 

Committente stessa. 
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ART. 65. Tracciamenti 

L'Impresa eseguirà tutte le operazioni di tracciamento e livellazione e assumerà la completa responsabilità della 

esecuzione, secondo i disegni che la Direzione dei Lavori le consegnerà. L'Impresa resta inoltre responsabile della 

conservazione dei capisaldi di livellazione e dei picchetti che le saranno eventualmente affidati, sia prima, sia durante le 

esecuzioni dei lavori, fino al collaudo. I lavori dovranno essere sospesi, senza diritto a compenso, se la Direzione dei 

Lavori ritenga necessario effettuare verifiche. L'Impresa non potrà richiedere a suo discarico le eventuali verifiche che 

fossero state eseguite dalla Direzione dei Lavori su opere erroneamente tracciate e resta in ogni caso obbligata alla 

esecuzione, a sue spese, di quanto la Direzione dei Lavori stessa riterrà di ordinare per la necessaria correzione, fino alla 

totale demolizione e ricostruzione delle opere stesse. 

 

ART. 66. Modalità di intervento 

Di seguito si definiscono le operazioni necessarie da compiere nelle diverse fasi dell’intervento, con indicazione delle 

finalità, delle problematiche connesse e delle modalità di esecuzione. 

L’obiettivo di tali indicazioni è, da un lato, permettere alle Imprese partecipanti alla gara di stimare correttamente i 

costi, dall’altro individuare le prescrizioni ed indicazioni per l’effettuazione a regola d’arte dei lavori in oggetto. 

Dette valutazioni sono state sviluppate relativamente alle seguenti attività, così come descritte nella relazione di 

progetto: 

1. Riparazione della recinzione delle aree per la perimetrazione del cantiere; 

2. cernita e raccolta dei rifiuti al suolo non contenenti amianto; 

3. cernita e raccolta dei rifiuti al suolo contenenti amianto 

4.Rimozione dell'amianto in copertura; 

Salvo diverse indicazioni della Direzione Lavori, da valutare in corso d’opera, gli interventi si 

svilupperanno secondo le fasi e secondo l’ordine di cui ai punti sopraindicati. 

Al momento della stesura del presente Capitolato l’area del cantiere risulta occupata da una Comunità Rom. 

I lavori di rimozione dei rifiuti oggetto del presente appalto avranno inizio dopo lo sgombero degli occupanti del Campo 

Nomadi, salvo diversa indicazione della Stazione Appaltante. Eventuali variazioni su quanto appena esposto saranno 

comunque oggetto, al momento dell’esecuzione dei lavori, di appositi incontri tra la Stazione Appaltante, la Direzione 

Lavori e l’Impresa esecutrice, per il coordinamento delle attività. 

 

ART. 67. Recinzione del Cantiere 

La recinzione dell’area del cantiere è indispensabile per poter procedere alle operazioni di rimozione dei rifiuti e per 

impedirne successive deposizioni. 

Poiché l'area risulta occupata, una volta liberata,occorrerà sostituire le serrature del cancello di accesso all'area e 

riparare le parti di recinzione esistente danneggiate. I lavori potranno cominciare solo dopo aver verificato l'integrità 

delle recinzioni dell'area che rimarranno in opera anche dopo la fine dei lavori. 

Sono previste anche recinzioni temporanee interne all'area per separare zone funzionali alla gestione del sistema della 

sicurezza del cantiere, tali recinzioni saranno valutate nell'ambito della pianificazione operativa della sicurezza del 

cantiere in accordo con le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento e con il coordinatore per l'esecuzione. 

 

ART. 68. Cernita e raccolta dei rifiuti al suolo non contenenti amianto 

Qualora fosse necessaria la rimozione di cespugli ed erbe infestanti per procedere alla rimozione dei rifiuti, tale 

operazione dovrà essere effettuata preliminarmente e con le dovute cautele per evitare il contatto con rifiuti pericolosi. 

I materiali rimossi mediante utilizzo di attrezzature portatili (decespugliatori a lama e/o a filo e piccoli attrezzi manuali) 

dovranno essere accumulati in un’apposita area di cantiere (deposito temporaneo) e destinati successivamente a 

recupero presso impianti autorizzati. La scelta delle modalità di intervento sui rifiuti dovrà essere condotta in modo che, 

alla fine delle operazioni, sia privilegiato il conferimento dei materiali oggetto della cernita verso impianti che, per 

tipologia di processo, consentano il riutilizzo, riciclo o ogni altra azione diretta ad ottenere da essi materia prima 
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secondaria, limitando pertanto le quantità di materiali da conferire in impianti di smaltimento e/o discarica. 

Nel rispetto delle suddette modalità prioritarie, si dovrà procedere con la cernita manuale o meccanica dei materiali, 

l’identificazione dei codici CER di ogni materiale e successiva formazione di cumuli differenziati in base alle frazioni 

merceologiche omogenee, come dettagliato nella relazione tecnica di progetto. 

La modalità di intervento e di separazione nelle frazioni merceologiche dovrà essere prima discussa e concordata con il 

Direttore dei lavori, che ne valuterà la correttezza e l’efficacia. Le modalità di imballaggio e di etichettatura dei rifiuti 

pericolosi dovranno rispettare le indicazioni della normativa vigente in materia. Le aree di deposito temporaneo delle 

varie frazioni merceologiche dovranno essere differenziate e facilmente individuabili mediante l’esposizione di apposita 

cartellonistica. 

Le attività di rimozione si riterranno concluse quando tutti i rifiuti giacenti sul sito saranno debitamente allontanati, 

siano essi provenienti dai cumuli o sparsi nelle aree di intervento delimitate e codificate con numerazione progressiva 

negli elaborati di progetto; la condizione di completa rimozione dei rifiuti e, dunque, di termine dei lavori dovrà essere 

verificata ed approvata, dopo un sopralluogo dell’area, dal Direttore dei Lavori. 

Qualora durante lo svolgimento delle attività di rimozione dei rifiuti, l’Impresa aggiudicataria dovesse rinvenire nuovi 

volumi di rifiuti abbandonati in prossimità del cantiere e non precedentemente computati, dovrà darne immediata 

comunicazione scritta, corredata da documentazione fotografica, al Direttore dei lavori. 

Trasporto e conferimento in discarica e/o ad impianto autorizzato 

Nella scelta degli impianti di recupero e/o smaltimento si dovranno, ove possibile, privilegiare quelli che, a parità di 

caratteristiche, risultino più vicini al sito, al fine di minimizzare i percorsi, riducendo l’impatto ambientale derivante dalla 

fase di trasporto. Allo scopo di non disperdere polveri o materiali leggeri durante il trasporto, i cassoni dei mezzi 

dovranno essere coperti con teloni impermeabili o copertura rigida. Gli stessi cassoni dovranno assicurare la tenuta 

stagna in caso di rifiuti con contenuto di acqua. La dimensione dei mezzi e dei cassoni di trasporto e la capacità di carico 

dovranno essere commisurati all’economia del trasporto. 

Smaltimento e/o recupero presso impianto autorizzato 

La gestione dei rifiuti provenienti dalle operazioni oggetto del presente appalto dovrà essere eseguita nel pieno ed 

assoluto rispetto delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nonché dei provvedimenti nazionali e 

regionali attuativi di tali disposizioni normative. Ai fini dello smaltimento, i rifiuti si intendono classificati in base alle 

disposizioni di cui al citato D.Lgs.152/06 ed a tale classificazione è tenuto l’Appaltatore anche attraverso gli 

accertamenti analitici necessari, con spese ed oneri a proprio carico, inclusi nel prezzo dell’appalto. L’Impresa 

aggiudicataria avrà l’obbligo di documentare alla Stazione Appaltante e alla Direzione Lavori l’avvenuto trasporto, 

scarico e conferimento finale dei rifiuti, con la trasmissione di copia dei formulari, dei documenti di accettazione dei 

rifiuti rilasciati dagli impianti di conferimento finale, o copia della documentazione prevista dal sistema SISTRI, da cui si 

evincano i quantitativi e le varie tipologie di rifiuti conferiti. 

 

ART. 69. Attività di demolizione e di rimozione dell’amianto 

Nelle attività di demolizione e di rimozione dell’amianto da edifici, strutture, apparecchi, impianti e mezzi di trasporto, 

indipendentemente dal livello di esposizione dei lavoratori, il datore di lavoro è tenuto a presentare un piano di lavoro 

all’organo di vigilanza. La predisposizione di un piano di lavoro sottintende che, in queste situazioni, la valutazione del 

rischio non può limitarsi alla semplice misurazione della concentrazione di fibre di amianto aerodisperse durante 

l’attività, ma comprende un’analisi accurata del lavoro da svolgere, per definire preventivamente sia il livello probabile 

di rischio, sia le misure di prevenzione da adottare conseguentemente alla valutazione. il piano di Lavoro approvato 

dall'organo di vigilanza indica la procedura da seguire per la rimozione di tutto l'amianto presente nel cantiere. 
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ART. 70. Richiamo di norme 

l'Impresa è tenuta a rispettare oltre a tutte le norme citate nel presente capitolato anche le norme di legge esistenti alla 

data di aggiudicazione dell'appalto. In particolare si richiamano le seguenti leggi: 

 

DECRETO LEGISLATIVO 15 agosto 1991, n° 277: 

Attuazione delle direttive n° 80/1107/CEE, n° 82/605/CEE, n° 83/477/CEE e n° 88/642/CEE, in materia di protezione dei 

lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'art. 7 

della legge 30 luglio 1990, n° 212. 

Protezione dei lavoratori contro i rischi connessi all'esposizione ad amianto durante il lavoro. 

Si elencano di seguito i principali articoli legislativi di che trattasi: - capo III art. 22, le norme del presente capo si 

applicano a tutte le attività lavorative nelle quali vi è rischio di esposizione alla polvere proveniente dall'amianto o dai 

materiali contenenti amianto - art. 26, informazione dei lavoratori: 

a) i rischi per la salute; 

b) le specifiche norme igieniche da osservare; 

c) le modalità di pulitura e di uso degli indumenti protettivi; 

d) le misure di precauzione 

- art. 34, lavori di demolizione e di rimozione dell'amianto 

1) Il datore di lavoro predispone un piano di lavoro prima dell'inizio dei lavori di demolizione o di rimozione 

dell'amianto, ovvero dei materiali contenenti amianto, dagli edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonchè dai 

mezzi di trasporto. 

2) Il piano di cui al comma I prevede le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori e la 

protezione dell'ambiente esterno. 

3) La ditta appaltatrice dovrà comunicare allo SPRESAL di competenza il "PIANO DI LAVORO" seguendo le indicazioni 

dello schema di seguito allegato 

4) Il piano, in particolare, prevede: 

a) la rimozione dell'amianto ovvero dei materiali contenenti amianto prima dell'applicazione delle tecniche di 

demolizione, se opportuno; 

b) la fornitura ai lavoratori di appositi mezzi individuali di protezione; 

c) adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato dei lavori; 

d) adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei materiali; 

e) l'adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei valori limite di cui all'art. 31, delle misure di cui 

all'art.33, adattandole alle particolari esigenze del lavoro specifico. 

5) Copia del piano di lavoro è inviata all'organo di vigilanza, unitamente a informazioni circa: 

a) natura dei lavori e loro durata presumibile; 

b) Luogo ove i lavori verranno effettuati; 

c) tecniche lavorative per attuare quanto previsto alla lettera a) del comma 3; 

d) natura dell'amianto contenuto nei materiali di coibentazione nel corso di demolizioni; 

e) caratteristiche degli impianti che si intende utilizzare per attuare quanto previsto dalla lettera c) del comma 3; 

f) materiali previsti per le operazioni di decoibentazione. 

6) Se l'organo di vigilanza non rilascia prescrizioni entro novanta giorni dall'invio della documentazione di cui al 

comma 4, i datori di lavoro possono eseguire i lavori, ferma restando la loro responsabilità per quanto riguarda 

l'osservanza delle disposizioni del decreto. 

7) L'invio della documentazione di cui al comma 4 sostituisce gli adempimenti di cui all'art. 25. 

8) I lavoratori ovvero i loro rappresentanti hanno accesso alla documentazione di cui al comma 4. 

9) Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri del Lavoro e della previdenza sociale, 

della sanità e dell'industria, del commercio e dell'artigianato, sono fissate le norme tecniche da rispettare 

nell'esecuzione dei lavori di decoibentazione. 
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Legge 27 marzo 1992 n° 257 e ss.mm.i. 

Deliberazione della Giunta Regionale n° 25 del 27/05/1998 

Atto di indirizzo regionale sull'applicazione del D.Lgs n. 22/97 in materia di gestione dei rifiuti. 

 

ART. 71. Piano di Lavoro. 

Prima di ogni altra operazione l'Appaltatore dovra predisporre e presentare all'organo di vigilanza un piano di lavoro 

che consideri le condizioni specifiche delle operazioni di bonifica così come specificato dalla normativa vigente 

Schema di piano di lavoro per la rimozione di amianto 

Descrizione generale dell’intervento 

- Caratteristiche dell’edificio 

- Caratteristiche dei materiali di copertura 

- Fasi operative 

- Tecniche di demolizione 

Allestimento del cantiere 

- Delimitazione area di lavoro 

- Affissione segnaletica 

- Chiusura porte e finestre dell’edificio 

- Aree destinate allo stoccaggio dei materiali 

Procedure operative 

- Bonifica del canale di gronda 

- Incapsulamento preliminare delle lastre 

- Modalità di smontaggio delle lastre 

- Modalità di impilamento 

- Modalità di calo a terra 

- Pulizia quotidiana dell’area di lavoro 

Materiali e attrezzature 

- Prodotti per incapsulamento 

- Aspiratori portatili e filtri 

- Mezzi di sollevamento per movimentazione lastre 

- Attrezzi meccanici utilizzati 

Protezione dei lavoratori 

- Tipo di mezzi di protezione respiratoria 

- Tipo di indumenti protettivi e calzature 

- Modalità di lavaggio delle tute 

- Procedure di decontaminazione, spogliatoi e docce 

- Manutenzione e controllo maschere 

- Formazione-addestramento 

- Protocollo di sorveglianza sanitaria 

Controllo dell’esposizione 

- Risultati della valutazione (se già effettuata) 

- Programma di campionamenti (se previsti) 

Piano di sicurezza 

- Verifica della resistenza della copertura 

- Misure per pericoli di sfondamento delle lastre 

- Misure per pericoli di caduta dall’alto 

- Scale e ponteggi 

- Andatoie e passerelle 
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- Uso di cinture e reti di sicurezza 

- Modalità di accatastamento delle lastre in quota 

- Gru, piattaforme mobili e altri mezzi di sollevamento 

- Impianti elettrici, messa a terra, protezione contro le 

scariche atmosferiche 

Rifiuti 

- Imballaggio materiali di risulta 

- Tipologia di rifiuti prodotti 

- Analisi dei rifiuti e classificazione 

- Area destinata allo stoccaggio 

- Impresa che effettua il trasporto 

- Tipo di mezzo utilizzato per il trasporto 

- Discarica di destinazione 

 

ART. 72. Cantiere 

L’allestimento del cantiere è la prima operazione da compiere dopo la redazione ed approvazione del Piano di Lavoro. In 

questo caso, vista la durata dei lavori e la loro importanza si dovrà porre particolare attenzione a collocare gli 

apprestamenti nelle zone più sicure e funzionali a compiere in sicurezza le operazioni. Il Layout di cantiere dovrà essere 

attentamente studiato, già in questa fase esiste una prima ipotesi di zone di lavoro, baraccamenti e percorsi di cantiere, 

ipotesi che dovrà essere perfezionata e discussa nelle fasi successive. 

Il cantiere dovrà prevedere le seguenti dotazioni minime: 

- un modulo prefabbricato per servizi igienici (1 w.c. e 1 lavabo) 

- un modulo prefabbricato ad uso refettorio con tavolo, sedie e scaldavivande; 

- un modulo prefabbricato ad uso magazzino nel quale saranno presenti due estintori da 6 kg. (classe A e B), 

- la cassetta di pronto soccorso ed una riserva di maschere, di tute, di filtri per gli aspiratori e di sacchi per 

l’imballaggio dei materiali; 

- una o più zone destinate a stoccaggio dei materiali; 

- una baracca metallica chiudibile con lucchetto per lo stoccaggio dei sacchi contenenti il materiale rimosso 

- il quadro elettrico di cantiere, collegato con il quadro generale ubicato all’ingresso dell’area; 

- un gruppo elettrogeno, destinato ad intervenire in caso di interruzione della energia elettrica e dimensionato per 

l’alimentazione degli estrattori. L’interruzione dell’energia elettrica o l’intasamento dei filtri degli estrattori saranno 

segnalati da un avvisatore acustico. Gli estrattori, come si vedrà più avanti, devono rimanere in funzione 24 ore su 

24: al di fuori del normale orario di lavoro, nel caso di interruzione dell’energia elettrica o di intasamento dei filtri il 

preposto sarà avvisato a mezzo di un sistema di allarme telefonico 

- un impianto elettrico in bassa tensione per l’illuminazione della c.t.; 

- una batteria di filtraggio dell’acqua della doccia, a tre stadi, 50 –25 - 5 micron, prima dell’immissione nella 

fognatura); 

- l’unità di decontaminazione per gli operai 

- una unità di decontaminazione per le attrezzature di cantiere 

- una batteria di estrattori di cui deve essere indicato l’esatto dimensionamento. 

 

ART. 73. DPI 

Gli addetti alla rimozione durante la bonifica amianto devono essere dotati di mezzi protettivi durante lo smontaggio 

delle lastre e la loro successiva manipolazione e per tutte le fasi di trattamento del materiale al suolo. Devono pertanto: 

I lavoratori disporranno di: 

- facciali filtranti antipolvere tipo FFP3 (ai sensi della norma UNI 10720) e di abbigliamento protettivo traspirante con 

cappuccio – Norma EN 369, classe 5 (a tenuta di particelle) (cfr. all. …), da sostituire ad ogni ripresa dei lavori o in caso 
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di deterioramento; 

- caschi in dotazione personale; 

scarpe con suola antisdruciolo; 

- guanti in lattice con rivestimento interno in cotone; 

occhiali protettivi. 

- indumenti adatti ad evitare la contaminazione degli abiti imbragatura di sicurezza per lavori in quota. 

 

ART. 74. Opere provvisionali e mezzi 

I prezzi delle opere provvisionali comprendono le spese di trasporto a piè d'opera dal luogo di provenienza, lo sfrido, il 

deperimento, la lavorazione dei materiali, il montaggio, la manutenzione, lo smontaggio, il carico, lo scarico e 

l'accatastamento nei luoghi indicati nell'ambito del quartiere. 

Il legname o la struttura metallica tubolare potranno essere nuovo o usati, purché idonei allo scopo cui sono destinati e 

rispondenti alle normative generali in vigore. 

Sia nel montaggio che nelle rimozioni delle opere provvisionali è compreso ogni onere e magistero per eseguire il lavoro 

nel rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza dei cantieri nonché la pulizia dei materiali usati. 

Mezzi ed opere provvisionali sono previste e compensate nei prezzi di elenco e/o nei prezzi degli oneri per la sicurezza 

e nulla è ulteriormente dovuto all'Appaltatore per l'utilizzo di questi aprestamenti. 

Nel presente lavoro sono previsti: 

Ponteggio metallico fisso 

Nel caso di esecuzione di ponteggi per i quali non sia previsto il progetto l'Appaltatore è comunque obbligato a redigere 

a proprie spese il ed a tenere in cantiere, PIMUS, un disegno esecutivo del ponteggio stesso, firmato dal Direttore 

Tecnico delle Ditta e/o dal Responsabile del cantiere, copia dell'autorizzazione misteriale e libretto del ponteggio. 

Il disegno esecutivo riporterà il numero degli impalcati, tutte le indicazioni sul tipo di ponteggio montato, i piani del 

ponteggio che possono essere usati contemporaneamente, l'indicazione degli ancoraggi, degli appoggi e dei 

sovraccarichi massimi ammissibili. 

Rete di protezione 

RETE ANTICADUTA bordata in poliammide maglia 10x10cm ancorata con cavi metallici e fissata con cravatte metalliche 

montaggio e rimozione con piattaforme sviluppabili o cestelli meccanizzati. 

Parapetto prefabbricato anticaduta 

di parapetto prefabbricato anticaduta da realizzare per la protezione contro il vuoto, (esempio: rampe delle scale, vani 

ascensore, vuoti sui solai e perimetri degli stessi, cigli degli scavi, balconi, etc) , fornito e posto in opera. I dritti devono 

essere posti ad un interasse adeguato al fine di garantire la tenuta all'eventuale  spinta di un operatore. I correnti e la 

tavola ferma piede non devono lasciare una luce in senso verticale, maggiore di cm 60, inoltre sia i correnti che le tavole 

ferma piede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti. Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di 

lavoro che lo richiedono al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. il montaggio con tutto cio' che occorre per 

eseguirlo e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute 

piu' volte durante le fasi di lavoro. l'accatastamento e lo smaltimento a fine opera. Gli apprestamenti sono e restano di 

proprieta' dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo dei parapetti. 

Sollevatore telescopico frontale 

con forche o cestello aereo, compresi l'operatore e i consumi di carburante, lubrificanti, ricambi, manutenzione e 

assicurazione di altezza e portata idonei a soddisfare le esigenze del Piano di Lavoro. 

Mezzi idonei ad assicurare la movimentazione del materiale in cantiere ed i trasporti da e per il cantiere quali: muletti, 

autocarri, autoarticolati 

 

ART. 75. Trasporto e conferimento in discarica e/o ad impianto autorizzato 

Nella scelta degli impianti di recupero e/o smaltimento si dovranno, ove possibile, privilegiare quelli che, a parità di 

caratteristiche, risultino più vicini al sito, al fine di minimizzare i percorsi, riducendo l’impatto ambientale derivante 
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dalla fase di trasporto. 

Allo scopo di non disperdere polveri o materiali leggeri durante il trasporto, i cassoni dei mezzi dovranno essere coperti 

con teloni impermeabili o copertura rigida. 

Gli stessi cassoni dovranno assicurare la tenuta stagna in caso di rifiuti con contenuto di acqua. La dimensione dei mezzi 

e dei cassoni di trasporto e la capacità di carico dovranno essere commisurati all’economia del trasporto. 

 

ART. 76. Smaltimento e/o recupero presso impianto autorizzato 

La gestione dei rifiuti provenienti dalle operazioni oggetto del presente appalto dovrà essere eseguita nel pieno ed 

assoluto rispetto delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nonché dei provvedimenti nazionali e 

regionali attuativi di tali disposizioni normative. 

Ai fini dello smaltimento, i rifiuti si intendono classificati in base alle disposizioni di cui al citato D.Lgs.152/06 ed a tale 

classificazione è tenuto l’Appaltatore anche attraverso gli accertamenti analitici necessari, con spese ed oneri a proprio 

carico, inclusi nel prezzo dell’appalto. 

L’Impresa aggiudicataria avrà l’obbligo di documentare alla Stazione Appaltante e alla Direzione Lavori l’avvenuto 

trasporto, scarico e conferimento finale dei rifiuti, con la trasmissione di copia dei formulari, dei documenti di 

accettazione dei rifiuti rilasciati dagli impianti di conferimento finale, o copia della documentazione prevista dal sistema 

SISTRI, da cui si evincano i quantitativi e le varie tipologie di rifiuti conferiti. 

 

ART. 77. Ripristini strutturali e murari 

Le operazioni di bonifica delle coperture devono essere condotte con la particolare cura di non lasciare residui di lastre 

o di amianto in genere sulle strutture degli edifici, a tal fine occorre operare la rimozione dei frammenti visibili previo 

trattamento con vernici incapsulanti e aspirazione di tutte le parti strutturali a contatto con la copertura al fine di 

rimuovere ogni traccia e frammento di amianto e successivo risanamento delle stesse mediante accurato lavaggio, 

piccole riparazioni e ripristini dove necessario di parti danneggiate dalle operazioni di smontaggio e rimozione della 

copertura, protezione dello spessore murario con malta impermeabile ed adeguate pendenze data per favorire la non 

imbibizione della muratura con acqua piovana. 


